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Carta nataralmene 
— Dovrà contene 
ella cameriera, e, 
h ad avero una ca- 
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Siamo n po' in ritardo: ma le Ca- 
se antiche hanno una clientela fe- 
dele, che non ha bisogno di molta 
rédame e di grandi sollecitazioni, 
Basta pubblicare al momento oppor- 
tuno, il prospetto per la nuova sta- 
gione ed è ciò che facciamo. 

Poche promesse, ma attendibili. 
Col nuovo anno sarà più estesa la 
rete dei corrispondenti telegrafici 
nel Regno e rinforzato il servizio 
dall'estero, con dispacci autentici 
e non artificiali. Annunziamo sem- 
plicemente che la spesa pel servi- 
zio telegrafico del Povolo Romano per 
l'esercizio 1900 è stata aumentata, 
nonostante la venitenza del nostro 
ministro del Tesoro, da 60,000 a 80,000 ire. 

In ordine all'indirizzo, il Popolo Romano 
continuerà ad essere, come dalla sua fonda- 
zione, l'organo della borghesia, grassa e ma- 

ra, specialmente quella magra, minacciata 
ch ogni parte, mentre fu ed è la classe più 
attiva e benemerita della moderna civiltà. 

Ed ora due parole sui premi — salvo -& 
dare maggiori dettagli. 

Dopo tante esperienze ci siamo convinti 
che i premi migliori sono quelli che pre- 
sentano una permanente utilità all’associato. 

Dato quale concetto, è fuori di ogni 
dubbio che 


5 hi È 
L'Annuario Ftaliano 
del BEMPORAD 
che costa tre Hire, è, non solo per l'associato, qua 
ine sociale o la professione che 
famiglia, il premio più utile, 
cimiot ci i pa 
(Vedi in fondo l'indice sommario della materie). 


L' Eco della Moda 


del TREVES. 
to come il più completo e moderno 
e, che vi sin in Italia. Ogni settimana 
ue un modello e ogni mese un figurino colorato 


La Vita TFtaliana 


Prima 
diretta dall’ilestre Pro 
‘a di 24 fascicoli, 


e vedi 


nno L, 18 - Sem. L. 9 - Trim L 5 
40 - 20. >» 10 


POPOLO ROMANO ed ECO delia MODA 


no Anno L. 21 n, L HM-TimL 6 
Unione >» 45 » 23. » 12 


Regno 
Unione » 


Un buon consiglio agli associati che hanno fa- 
. Preferiscano l'abbonamento con l'Eco del- 
la Moda. 
areas Gli Associati annui avranno in DONO e 
Annuario del Bemporad pel 1900 
Collezione della “ VITA ITALIANA ,, 


Gli associati semestrali 
L’'Annuario italiano ©t Ja) nemporna 
La Delusione (splendida oleografia) 


Gli associati trimestrali 
L'aurora sul Golfo di Napoli. 
Il iramonto sulia laguna di Venezia. 


due quadri oleografici, di molto effetto). 


Avvertenze. 

1 doni sono spaditi - franco di posta -- senza che l'ab- 
Donato abbia ad aggiungere neppure un centesimo al 
prezzo azione. 

Gli associati che preferissero qualche altro pre- 
mio tra gl'indicati, avvertano per cartolina postale e, 
se possibile, consentiremo, 
Per associarsi 
71 miglior sistema è di rivolgersi all'ufficio postale, 


dando l'indirizzo completo per la fascetta e indicando 
bonamento che preferiscono. La Posta pensa a tutto. 


Agli abbonati in corso 
amo una preghiera di rinnovare al più presto 
sin per sollecitare la ristampa delle fascelle — con le 
zioni necessari» — sia per la spedi- 
ja dei doni, che, a differenza degli anni 

sono già pronti. 


Cenni sutl’ Annuario 
lizione di quest'anno è anche sl 
di quella dell’ anno seorso. Alle molte e utilissi- 
ve alla vita domestica, dal salotto 
vita pubblica, con gli elenchi compi- 
Ne due Camere, dei Ministeri, della Gerarchia eo- 
iario, illustrato con 
i degli nomini più segnalati, e il racconto delle 
imprese, per cui l'anno resterà. memorabile, questo AI- 
manacco del 1900 comprende molta materia di nuora 
re attrattiva. 
empio, contiene mu piccolo trattato popolare 
sviluppo e l'applicazione dell'ener- 
i recherà a Parigi vi troverà una 
‘a pra le, non solo. dell'esposizione, ma 
di quanto più notevole presenta la grande me- 
fropoli francese, Ulili ed esatte sono la Rassegna sto- 
rica riassuntiva del secolo XIX intero; il Dizionaretto 
pratico amministrativo, in cui ciascuno troverà un fi- 
dato consulente legale; un capitolo dedichto alle signo- 
re che si occupano di preparare saporiti manicaretti, 
senza pregindizio dei modelli per eleganti confezioni 
per visita e per pussegzie 
L'dunuario contiene, poi, lo effemeridi giornaliere, 
con i ricordi dei santi quotidiani, degli illustri dei quali 
ricorse um fatto insizne, pensieri gentili, memorie, di 
maniera fino all'elenco delle fiore più frequentate 
e ‘conette omorist'etie. |, insomma, uno vera encîelo- 
Pedia della vita pratica. 


È di e: io 


La solennità di ieri ha suggerito al no- 
stro antico amico personale e avversario 
politico, on. Arbib, nna specie di sermone 
sui doveri del Governo di fronte all’ Anno 
Santo. 

Abituato, per temperamento, alla contrad- 
dizione il provetto polemista ha finito col 
trovarsi in contraddizione con sè stesso. 

Difatti, dopo aver detto come quanti so- 
no sinceramente italiani, quanti hanno sci 
pita in cuore la sacra memoria dei nostri 
padri e professano un sincero culto per Ro- 
‘ma, debbono intendere che l’ordinato e quie- 
to svolgimento dell'Anno Santo, liberamen- 
te indetto dal Papa, non è altro che ia con- 


secrazione da parte del Vaticano della 
fetta inutilità del potere temporale per l’e- 
sercizio di un’alta e venerata potestà reli- 
giosa, l'on. Arbib avverte il Governo, che 
non basta assicurare l'ordine pubblico nella 
capitale: bisogna che i Ministri del Ro pen- 
sino a fare qualche cosa da contrapporre 
all’Anno Santo, onde la monarchia non per- 
da nel confronto dell'altro potere che qui 
sì svolge accanto ad essa. 

Che cosa debbano fare i Ministri del Re, 
l’egregio ed accanito oppositore dell’attuale 
gabinetto non solo non dice, ma dichiara 
che si guarderà» bene dal--dare’ consigli, 
per non sembrare presuntuoso! Ma quando 
mai? Dica pure liberamente e poichè ha 
fervida l'immaginazione, suggerisca, pro- 
ponga, o per lo meno accemi 

F' troppo comodo sentenziare che il go- 
verno ha il dovere di contrapporre qualche 
fatto che valga ad affermare îl prestigio 
della monarchia italiana in Roma e poi gi- 
rare il vicoletto, quaudo si tratta d’indica- 
re quale sia questo preteso fatto necessario. 

Se è vero, come premette il nostro colle- 
ga, che l’ordinato e quieto svolgimento del- 
l'anno santo, indetto dal Pontefice, è, dal 
lato politico italiano, la_ più solenne con- 
ferma della completa indipendenza nell’or- 
dine spirituale della Santa Sede, alleviata 
del principato civile, pare a noi che in que- 
sto fatto risieda appunto il maggior pre- 

della monarchia italiana in Roma. 

È' un errore quello di far credere che 
questo solenne ‘avvenimento religioso sia 
stato indetto da Leone XIII per accrescere 
dinanzi al mondo ii prestigio del Papato a 
danno del prestigio dell'Italia monarchica — 
imperocchè tutti sanno che questa solennità 
da 300 anni suole compiersi ogni quarto 
di secolo e che se fa omessa sotto il pre- 
cedente Pontificato, egli è perchè la prima 
volta Pio IX era a Gaeta ela seconda vol- 
ta si era nei primordi dell’installazione del- 
la monarchia nella capitale d'Italia. 

“Si aggiunga che Pio IX a questo propo- 
sito la pensava forse diversamente da Li 
ne XITI, il quale non crede che nell'interesse 
della chiesa si debbano sopprimere, come 
si praticò sotto il precedente pontificato, le 
grandi solennità religiose, che si sogliono 
celebrare nella metropolidel mondo cattolico. 

Curiosi di sapere che cosa abbia imma- 
ginato il nostro egregio contradditore da 
contrapporre all'anno santo (forse qualche 
altra promenade per Giordano Bruno ?) noi 
riteniamo intanto che il dovere del Gover- 
no, altamente inteso, sia uno solo, quello di 
prevedere e provvedere a che la solennità 
dell’anno santo, come è avvenuto per la i- 
naugurazione, si svolga nel mussimo rispet- 
to per tutti. 

L'on. Arbib dice che il non contrapporre 
qualche solennità politica sarebbe una gra- 
ve colpa pel Governo e noi rispondiamo : 
felix culpa! 


‘Politica e Diplomazia 


Vel chiudere i lavori 
parlamentar 


degli Stati, fece un discorso notevole augurando | 


che venga Îl regno ola pace nel mondo, 

Mazagan, 23 — Î' qui attesa la Lombardia 
per imbarcare gli ufficiali addetti alla missione 
Italiana recatasi a Marocco. 

Il ministro, comm. Malmusi, si tratterà anco- 
ra qualche tempo presso la Corte Sceriftiana. 

Pietroburgo — Lo Czar ha mandato al mi- 
nistro delle finanze Witte un rescritto in cui lo- 
da la sua gestione, gli esprime la sua grati- 
tudine e !o assicura della sua inalterata bene- 
volenza. 

Questo rescritto è la migliore risposta alle voci 
calunniose corse ultimamente e con cui si affer- 
mava che il ministro era caduto in diszrazia. 

Madrid -- Il Governo ha deciso di levare lo 
stato d'assedio a Barcellona. E' probabile però 
che sia mantenuta la sospensione delle garanzie 
costituziona! 


= _______=5îì 
La situazione in Austria. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 24, ore 15,15, — Il nuovo Gabinetto 
de Wittek avrà una doppia missione. La prima 
sarà quella di applicare le misure indispensabili 
alle esigenze dello Stato; la seconda quella di 
preparare durante le poche settimane che starà 
al governo un nuovo Gabinetto. 

Infatti, dopo l'attnale Gabinetto provvisorio, 


composto di funzionari, ne seguirà uno definitivo 
pure di fanzionari, che avrà per missione a sua 
volta di ristabilire il regime parlamentare, ciò 
che suppone il regolamento definitivo della que- 
stione tedesco-czeca, 

Soltanto quando sarà terminato questo compi- 
to, si potrà pensare alla formazione di un Mi- 
nistero parlamentare. 

Il desiderio sincero di fare definitivamente la 
pace fra czechi e tedeschi è generale. 

Gli sforzi per ottenere un compromesso fra i 
due partiti saranno rinnovati durante la sessio- 
ne imminente della Dieta boema. 

Nei circoli parlamentari tedeschi non si ha 
grande speranza nel buon risultato di questi sfor- 
zi, ritenendo che la Dieta non sia. competente 
alla soluzione di una questione, che deve essere 
regolata da una legge dell'Impero, 

Molto più favorevole è 1’ opinione del dottor 
Kaizl, Ministro: czeco pel Gabinetto Tiron, il 
quale spera. che negoziati confidenziali diretti 
fra i rappresentanti delle dae nazioni potrebbe- 
ro avese un'buon risultato. 


de 
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NI E LE INSERZIONI 


La festa del Natale, la più solenne della Cristianità 
ne è anche la più gentile, e în quest'anno assurge a più 
alta solennità per l'apertura dell'Anno Santo. bandito 
da Leone XITI (1): una delle feste più grandiose nella Chie- 
sa cattolica. In tutti i tempi, in fatti i paesi essa ebbe 
e conserva una gentilezza, un profamo di poesia inti- 
ma o soave. E' la festa dei bambini, la festa della fa- 
miglia, attesa impaziontemente, preparata con intelletto 
d'amore. 

Gloria in ercelsis Deo el in terra par hominibus 
bonae voluntatis: la pace ritorni in tutti i cuori tra- 

la fede e la speranza nel’ avvenire a_ coloro 
che disperano. della vita. E, poichè in questo. giorno 
nacque Chi portò agli uomini la maggiore delle speranze, 
Chi espose prima, fra gli uomini, il principio della fra- 
tellanza e dell'eguaglianza, ben può dirsi che esso co- 
lebri la festa dell'umanità intiera. 


x 

Natale anticamente fa chiamato Sol Novus; e fu 
giorno di festa quando papa Telesforo, nel secolo Il 
dell'era nostra, accettò la proposta di S. Cirillo, il qua 
lo, vodendo che la chiesa primitiva Ja confondera con 
l’Epifania, dimandò che questa conftisione non durasse 
più a lungo. Ma fa Giulio I quegli che stabili il 25 
dicembre come giorno preciso della nascita del Re- 
dentore. 

Nel Natale averano luogo le antiche Eulogie, cioè 
la benedizione dei- pauî' che. i scambia vano” 
coi Re, con le Regine e coi Principi, quasi simbolo di 
reciproca unione; dal che forse sono deri gli usi 
degli auguri è forse quelli dei regali, con le relative. 
mancie. 

La Natività fo, poi, tema prediletto dei pittori del ri- 
nascimento, come quello che sî prestava. più agevol- 
mente a gentilezza e poesia. Da Sandro Botticelli al 
Mantegna l'arte italiana annovera i suoi più eletti ca- 
polavori, ispirati dalla dolce festa cristiana. 


x 


La poesia del Natale varia secondo i paesi ed i co- 
stumi, ma dappertutto è ugualmento bella e gentile, e 
© sì manterrà nello tradizioni popolari, 
imi o curiosissimi documenti 
nella storia popolare e religiosa. Le popolazioni delle 
campagne si sono sempre date col massimo fervore a 
questo composizioni mistiche, chiamate da noi pasto- 
rele, a rillaneicas, in Inghilterra Cristmas- 
, confondendosi con quelli di capo- 
, chant è la guillannie. 
C'è poi il celebre Natale dei zampognari, Scendono 
dallo montagne dell'Abruzzo e della Ciociaria e fanno 
ie lo loro rustiche canzoì 

oli nordici e 
randissima. E da 
e dalle leggende insieme, è derivata la 

ica rappresentativa popolare, cara! 

sta dei popoli sellentrionali, ma che andhe în 

specialmente nel Piemonte, nella Sicilia e nella 

bria, ha traccie di non comune importanza 


d'occidente, 

ici, che raffigurava 

per la Pa: toa 

vigono ancora in qualche ‘regione italiana. Mn 

li non fardarono a degenerare in bulip- 

nerilarono d'essere soppresse dalla Chit. 

sa. Tattavia, come ancora sono rimasti alcuni cantici 

pastorali pieni di semplicità © di ingenuîtà. nelle chiese 

di campagna, e lo melodie dî rito suonate con l'organo 

nelle grandi città, così son rimaste alcune di queste 
rappresentazioni. 

Celebre fra tutte quella che si compie ogni anno nel 
Canavese. Il Natale che vi si recita è un'egloga, re- 
datta in versi qua e là rimati. Ha per argomento la 
gita dei pastori a Betlemme, la loro adorazione al pre- 
sepio © le loro offerto al fanciullo. Divino, 

Nella sua strattora originaria î personaggi della rap- 
presentazione sono soltanto dodici, cioè undici pastori 
ed un angelo, Alla composizione primitiva furono ag. 
giunti poi altri pastori, la Vergine Maria, S. Giuseppe, 
coi dialoghi tolti di poso dal celebre dramma pastorale 


di Gelindo. 
Il Natale si recita sempre nella chiesa parrocchiale 


durante la messa di mezzanotte, coi pastori in costu- 
me, la capanna costruita in ‘un canto, ed il bambino 
di caria pesta cerata e colorata, 

Alla recila assiste tutta la popolazione e lo spetta 
colo che presentano gli abitanti dei casali più lontani 
accorsi in processione al lume di facelle di paglia e di 
scorza di ciliegi nella notte oseura, per i sentieri alpe- 
stri e coperti di neve, è dei più fantastici, grandiosi e 
commovente. 

XxX 


L'uso delle tre messe risale sin dal medio evo: esse 
però dovevano dirsi la prima a mezzanotte, la seconda 
all'alba e la terza al sorgere del sole. La notte della 
vigilia doveva passarsi tutta in veglia a tavola. 

Nel medio evo s'inseguiva il cinghiale nel fondo del- 
le foreste e si portata al castello al suono dello trombe 
e delle ribeche, per imbandirlo nella cena di Nalalo. 

Oggi non ci si seomoda più tanto : si sta a tavola, 
ma senza tanti disturbi; altri lavora a imbandirci la 
mensa, Se non altro la civiltà ci toglie degli incomodi ! 

Luigi Callari. 


tale era celob 
i misteri delia 


(i) I lettori troveranno în seconda pagina un ampio 
resoconto delle cerimonie. 


T—»;;@ie Oi 
La guerra nel Transvaal 


lLourenco Marques, 2 — I sudditi in- 
glesi che si trovano a Pretoria dovranno, prima 
di mercoledi, rinnovare la domanda per ottenere 
l'autorizzazione a soggiornarvi. 


Malta, 24 — Lord Kitchener, giunto nella 
scorsa notte a bordo dell’Zsis, h: bordato sul 
Dido, © ripartirà alla volta di 


(8) Caleutta 24. — Tl sedicesimo reggimento 
lancieri è stato designato a partire per. l'Africa 
Meridionale. pet: 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 24, ore 15, — La Neue Freie Presse 
ha i Londra che i negoziati tra l'Inghilterra e il 
Portogallo per l'acquisto della baia di Delagoa 
sono stati rinnovat 


impedire egualmente: 

di approvigio i 

‘monopolio del 
Non si 29 

prima di febb: 


Parigi, 24, ore 1820 -- Il Nno York Herald 
è informato che gli Stati Uniti ordinarono una 
inchiesta intorno al sequestro, per parte degli in- 
gici, di navi di commercio nalla Baja di De- 
0a 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa ha esordito sotto auspici 
quasi peggiori della precedente, in seguito a gros- 
se liquidazioni di posizioni, che la crescente ten- 
sione monetaria aveva reso insostenibili. Dopo 
questa scarica il mercato parve sollevarsi un po', 

uando il nuovo rialzo di sconto della Banca di 
vancia venne a provocare nuove vendite pre- 
cipitate, 

‘Quando si rifletta che il consolidato inglese ha 
perduto due punti nella settimana, scendendo a 98, 
non occorre per gl'intelligenti aggiungere altro. 

Le rendite francesi avevano perduto anch'esse 
circa un punto, che si ridusse a due terzi nelle 
due ultime borse, in cui subentrò la calma e una 
relativa fiducia, tantochè il nestro corrispondente 
ci telegrafava sabato sera: “migliori su tutta la 


nea, 

Chi ha dato prova di notevole resistenza tanto 
a Londra e Parigi, come in Italia è la nostra 
rendita, abituata a subire le prime ripercussio- 
ni, mentro la spagnuola ha perduto un altro 

vinto e mezzo, sia isa le canse generali, sia per 
le nuove difficoltà che sembra incontrare il Mi- 
nistro delle Finanze per far digerire alle Cortes 
alcuni provvedimenti intesi a ristabilire il pv 
regi 

La deliberazione presa a Vienna di consentire 
la trasformazione momentanea di 50 i d'oro, 
«delta Famet "im "Banco-ttote inglesi, ei tor 
nerà di efficace ansilio alla Banca d'Inghilterra, 
ha certamente contribuito a migliorare un po’ la 
situazione generale, tanto più che il mercato si 
è, in queste due settimane, notevolmente alleg- 
gerito. 

Siccome il grosso delle operazioni per la liqui- 
dazione a Londra sono già compiute e la situa- 
zione monetaria delle altre piazze d'Europa è in 
confronto abbastanza buona, anche per le difese 
adottate prontamente, vi sarebbe ragione di spe- 
rare che la liquidazione internazionale possa com- 
piersi in condizioni meno peggiori di quelle, che 
si potevano supporre dall'andamento del mercato 
dopo la liquidazione della prima quindicina. 

— Il mercato interno, come abbiamo detto, fu 
abbastanza resistente di fronte all'agitazione di 
quello estero e mentre la renditasi è conservata 
con fermezza al disopra della pari, anche i va- 
lori di prim'ordine hanno mantenuta la loro po- 
sizione, Soltanto alcuni titoli locali, come le Raf 
finerie, che temono qualche provvedimento inco- 
raggiante, come quello per le fabbriche di zucche- 
ro hanno perdoto parecchi punti: lo stesso si è 
verificato, per ragioni di speculazione, ossia per 
eccesso di posizioni al rialzo nelle azioni della 
Navigazione e in quelle del Gas di Ioma. 

A rendere l'ambiente più favorevole per la li- 
quidazione finale hanno certamente contribuito 

(cune misure di previdenza prese dall’Alta. Ban- 
a e il rinvio di qualche provvedimento restrit- 
tivo a quando il mercato. sgombrato il terreno 
da ogni residuo della liquidazione dell’anno mo- 
rente, presenterà una situazione normale col 
nuovo anno. 

Il cambio, natw 
tutto il resto, rito 
dal quale c 

idurlo per la fine d'anno al 5 0]0. 
Ta suo impassibilità, ha 
od differtur, non aufertur 


Mercato inglese, 


16 dicembre 23 dicembre 
100 718 9 
2 12 9214 
28 38 21 718 
Banca d'Inghilterra. — Le crescenti esi- 
genze all'interno © dall'estero hanno determinata 
un'ulteriore depressione nella riserva, che è di- 
minnita di 665,000 st. nella settimana chiudendo 
a 17,335,000 st. La situazione si è resa più dif 
ficile per quanto si riferisce alla proporzione 
(che comincia a diventare sproporzione) della 
serva agl'impegni di 5 punti sicchè resta al 37 
per 010. 


Italiano . + + 


Consolidato +. . | 
Tures E 


Mercato francese. 

16 dicembre 
99.75 
102. 
93.90 
67,05 
22.80 


23 dicembre 
8 010 francese. 
312 id... 
Italiano. . + 
Spagnuolo . + 
Rendita turca 


Banca di Francia 21 dicembre dal 14 dicembre 
Riserva oro. 1.879,087.847] 
Td. argento . 1.162.972.983 
Portafogli . 1.049.181.383| + 
Anticipazioni 486.913.633) 
Conti correnti 
Td. col Tesoro 
Circolazione. 
Mercato italiano. 
16 dicembre 23 dicembre 


+ 10.579.084 
687.305 


Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010 . + 
Banca d'Italia 
Mediterraneo . 
Meridionali 
favigazione 
Raffinerie . 
Acciaierie 
Acqua Marcia . 
Rei: 
Omnibus 
Condotte + 
Molini . . 
Cambio 


Situazione 


5 novembre | 10 dicembre 
21( Moneta metallica L.|334,740,000 —382,690,000 — 
#( Cambiali estere. , | 91,957,000 —| 91,578,000— 
Biglietti di Stato di 
‘altri Ist. e spezzati. , | 39,238,000 —| 34,777,000 — 
Portafoglio e anticip. n |233,097,000 —|271,599,000 — 
Anticipaz, al Tesoro x | 40,000,000 —| 40,009,000 — 
Fondi pubblici. . ... n 164,617,000 — 
Operaz, non consentite 

dallalegge10ag.93 » 1945,575,000 — 
Spese, tasse, sofferenze —| 11,003,000 — 


|858,671,000 — 
83,180,000 — 
97,811,000 — 


22,629,000 —| 23,120,000 — 


Circolazione . . 
Debiti a vista... è » 
Td. a scad. (o futon), 
Rendite del corrente 
esercizio -. n 


La Banca austro-ungarica. 

{Servtsro speciale del Pop. Tom.) 
Vienna 24, ore 15.40, — Avendo il Governo 
antorizzato la Banca anstro-ungarica a trasfor. 
mare la sua copertara met in banconote 


francesi © inglesi il Ministro' delle finanze’chie 
derà alla commissione del Debito dello Stato i 
permesso per l'esportazione di 59 milioni in oro 


Rivista Italiana 
DI POLITICA E LEGISLAZIONE AGRARIA 
Direttore: on. Baccelli avv. Alfredo. 
Redattore capo : Parpagliolo avv. Luigi. 


Questa Rivista, che ha per collaboratori vari mem- 
bri del Parlamento ed alcune notabilità competenti, 
tra cai il dep. Ottavì,i prof. Tito Poggi Virgili, ese, 
sî pubblica in Roma a fascicoli mensili di 200 pa 
gine con finissime incisioni in tavole fuori testo. 
In seguito ad una combinazione, si è stabilito che 
gli abbonati al Popolo Romano potranno essere ai 
sociati alla detta Rivista pagandola 7,50 all'anno. 
invece di 20 lire che è il prezzo dell'abbonamento. 


tiri 


Le liti in Italia 


Abbiamo ricevuto il volmne della Statistica 


frettiamo a presentare 
risulta îl movimento della 


- 


Le cifre seguenti riassu 
gno il numero delle liti 
Verse magistrature. 
Procedimenti iniziati 


ogni Pr 
canini eni 
effettive proced. abitanti 
Uffici di conciliazione 2.036.647 8469 70,34 
Pretore 246.998 10,27 858 
Tribunali 101.631 4,23 3,51 
Corti d'appello. 17,097 071 059 
Corti di cassazione 3249 914 011 
2.408.622 

Vi sono differenze grandissime fra le diverse 
rogioni; infatti, mentre nell'Italia Settentrionale 
si hanno 40 liti ogni 1000 abitanti e nella Cen- 
trale circa una metà di più, nel Mezzogiorno e 
nella Sicilia se ne contano più del triplo e nella 
Sardegna quasi nove volte tanto. 

Differenze anche maggiori intercedono fra i 
vari distretti giudiziari, dai minimi di 21 in quel- 
lo di Brescia, di 27 in quello di Modena e di 29 
in quello di Parma, salendosi a 146 nel distretto 
di itoma, a 157 în quello di Messina e a 360 in 
quello di Cagliari. 

Bisogna però notare che alla media altissima 
di quest'ultimo distretto contribuiscono principal- 
mente le liti di competenza dei conciliatori ; le 
differenze sono molto meno accentuate nei proce- 
dimenti davanti alle altre magistrature. 


100.00 83.08 


Il numero delle liti promosse innanzi alle di, 
verse autorità giudiziarie generalmente varia di 
anno all’altro, nei gradi superiori di 
; ma per le preture e più ancora, 

di conciliazione accade l'opposto. 

Infatti i procedimenti portati davanti a questi 
ultimi sono cresciuti quasi costantemente di nt 
mero, salendo da 571,596 nel 1875 a 1,085,114 
nel 18° 

Però il grande aumento che si riscontra negli 
ultimi cinque anni è da attribuirsi principalmente 
all’ampliata competenza dei conciliatori. 

Nelle magistrature più elevate il solo fat- 
to che meriti particolare menzione è il gran: 
de aumento avvenuto nei procedimenti inuanzi 
alle Corti d'appello durante il 1895. 

Nel ventenio 1875-94 se ne erano avuti an- 
nualmente da 16 a 18.000; nel 1895 sene ebbero 
circa 30.000. 

Tale aumento si deve al grande numero di 
questioni alle quali diede origine la revisione 
straordinar elle liste elettorali politiche e 
amministrative, esegnita in quell'anno, 

Pel medesimo motivo anche innanzi alle Corti 
di Cassazione si ebbe nel 1899 un maggior nu 
mero di ricorsi. 

Nel 1896, però, e nel 1897 le anse avanti alle 
Corti di appello e cassazione sono diminuite e 
si riaccostano alla media degli anni precedenti. 

Considerato nel suo complesso, il numero delle 
liti è venuto, fra alterne vicende, progressiva» 
mente ingrossando, tanto che da 1,085.807 nel 
1875 è cresciuto a 1.454.089 nel 1897, ossia del 
84 per cento. 

Ecco del resto il movimento complessivo del- 


la litigiosità nei ventitrè anni decorsi dal 1875 


al 1897: 
Per 1000 abita 


37,50 
39,99 


Cifre effettive 
1875 1,085,807 
1876 1,157,969 
1877 1,286,963 
1878 1,367,422 
1879 1,361,686 
1880 1,899,298 
1881 1,201,560 
1888 1,196,796 
1883 1,177,799 
1884 1,173,944 
1885 1,298,998 
1886 “ 1,275,157 
1887 1,290,414 
1888 1,851,156 
1889 1,363,792 
1890 1,329,606 
189ì 1,341,685 + 
1892 1,325,287 
1898 1,447,822 
1894 1,507,085 
1895 1,497,514 
1896 1,441,639 
1897 1,454,089 

Considerando il numero delle cause presso I 
conciliatori in po alla popolazione, risulta 
che la media degli ultimi tre anni, in confronto 
a quella del primo quadriennio del periodo di23 
anni osservato, è: cresciuta dovunque, ma in pro- 
porzioni molto diverse. 3 

Infatti l'aumento è di poco superiore ad un 
quarto del numero iniziale nell'Italia settentrio 
nale, di circa una metà nella centrale, di poco 
inferiore a tre quinti nel Napoletano e a quattro 
quinti in Sardegna e di oltre quattro quinti nel- 
la Sicilia. 

‘Quanto alle canse di competenza degli altri 
magistrati, può dirsi che vi è una spiccata ten- 
denza alla diminuzione nell’ Italia superiore e 
media, mentre nella Sicilia, pur essendovi dimi- 
nozione nelle medie degli ultimi anni, esso si 
mantengono sempre superiori a quelle dei primi 
tre quadrienni. Nel Napoletano © nella Sardegna 
è soltanto negli ultimi sette anni che si accen- 
tua la diminuzione, 


Agricoltura © industria 


Seminatrici e spandiconcimi. 
RI na 
#00 doro Miniero e L 250 all smi 


usi 


150 lire alla sominatrice Francofurtia della ditta 
Ph. Mayfarth e C. di Francoforte, Berlino e Vienna. 

III. Ta. d’ergento del Ministero alla seminatrice 
Triumph pres. dal modenese Giuati. 

IV. Id. d'argento della R. Accad. di Torino al | yy, 
V'Economica dei F.Ili Molinero di Pinerolo. 

V: Ia. d'argento del Comizio agrario di Torino 
alla seminatrice Economica dei F.lli Previtali di 
Zanica (Bergamo). 

I. Medaglia d'oro del Min. d'Agric. con L. 150 
allo spandiconciue SAlòr pres. dall'ing. Farina L. di 
Verona. 

IL. Med. d'argento della R. Accad. di Torino e 
L. 100 allo spandiconcime, tipo Hampel'®, dei P.I 
Molinero di Pinerolo. 


dati gravemente feriti e alci 
tarono contusioni. 
Tre vagoni rimasero distrutti. 


Servizio apacialo del Pop. Rom) 
na, 24 ore 1540 — Telegrafano da Graz 
che alla stazione di Karledert si scontrarono due 
treni merci. I due conduttori rimasero grave- 
mente feriti. 


(fTZleEGu&@ùì6cbqc|ì;|È-> fa 
Note archeologiche 


Un'iscrizione indiana. 


TTI. Ta, d'argento del Min. © L, 50 allo spandi- | _Il barone Textor De Ravisi, membro della do: 
centime Lelmrigk, presentato dal modenese L. Giusti, | cietà asiatica di Parigi, ha pubblicato uno studio 
N definitivo sull'iscrizione murale della Pagoda braba- 
Per le caldaie a vapore. mii i Oodeypoore, presso Sagur, nel Ja o 
RES: 7 i i della quale fece comunicazione nel Con 
Lo scoppio di na caldaia avvenuto nella ferriera | Montale cina 
Ratto di Prà, che produsse la morte di 2 persone | "tx: orientalista di Roma, 


Dalla Provincia Romana! 


Albano Laziale; 23. (Ostar) — Il bi 
MOgrd de gegen e 

iglio vato. sizione, veduta re 
i e i ie 
‘riuviarne la distussione ‘alla settimana ventura — 
ci, che, del resto, la recente. ireolaro prefettizia 

lamani i si 

ma CRE A fuvio del bilancio aendora 

ncio ha prodotto in genere bnoma i; 
sione. Molto spese non assolutamente necessarie 
sono state ridotto: l'assegno di rappresentanza al 
sindaco, per'es., è stato fissato in 300 lire aunue, 
Quello di 4000. lire al. concerto, invece, sembra ec: 
cessivo, trattandosi di spesa di lusso. Inoltre si sa- 
rebbe ‘desiderato un po'di discussione sul bilancio 

che è la questione vitale del Comune. 

Brig Pla edi 
, la notizia della nomina di D. U 
lonna ‘a sindaco di Roma. ac 
Qui il principe è il primo proprietario ed è po- 


Lt cap 


Concerti di Monteearlo, — Ormai 
gia falieo diventerà la‘ terrà classica 
stramentale. Il primo Concerto 
retto dal maestro Léon Jehin, era consacrato alla 
scuola francese: Boîedien, Ramenn, Bizet, Lalo, A. 
Baimond, Chabrier, Saiut-Saéns e Massenet. 

La signotaGiry Vachot a ottenuto un vivo suc- 
cesso cantando una “ bergere Wattean ,, di Saint- 
Bains e Una notte di Cleopatra di Victor Mass. 


Il Congresso teatrale, — Sarà tenuto in Ro- 
ma nel prossimo gennaio; Ta signora Ristorî ne ha 
fr. 62, 26150 1 fr. | accettato la presidenza onoraria, e Enrico Panzac 
a 6ì chila presidenza effettiva. 
eztra fr. 65, 2 fr. 60 cortesemente invitati a far parto del Co- 
1 fr. 63; Italia 18120 extra | mitato, non abbiamo potuto «derire, perchè anche 
67, 1 fr. 65;,Ching fi 30/99 1 fr. 65; Chi- | nello cose tentrali, come in tutto, non vogliamo 
na non giri contati 40145 2 fr. 49; id. giri contati | essere vincolati a nessuno, vogliamo veder chiaro în 
85140 fr, 52 4045 1 fr. 51 a 59; Giappone fil. 20[22 | tutto e gindicare a nostro modo. 


spinge 
lla. masica Del Clero Se 


minario Romano; 


dei SS. Celso e d 
S. Eostachio, di 
Carcere, di S. Mj 
vano quindi il Ci 
Basiliche di $, ) 
Cosmedin, S. Lo 
vere, S. Pietro i 

La Cappella Î 
eatore Apostolie 
ficià, dei Procura 
Bussolanti, dei ( 
pellani di Onore 


© ne fori altro 20, diede Inogo ad un processo pe- 


nale contro il padrone della ferriera. 
Siccome la legge di P. ©. 


un fuochista attende a pil 


prescrive che “ ogni 
caldaia abbia un fuochista patentato » il Proc. Ge- 
Nerale sosteneva che in uno stabilimento un fuo- 
chista non prò acendire a più di una caldaia, men- 
tro generalmente, dove vi sono varie caldaie, spesso 


2%“ è 


Note bibliografiche 


Strenne per Natale e Capodanno, — La no- 
stra produzione dî libr da offrirsi ai giovani quest'anno 
: anzi ben poco di notevole presenta, talchè 
ci occorre, come in passato, rivolgerci all'estero. Ed in 


è assai scar 


prima linea ritroviamo quel GIULIO VERNE dalla 


sauuribile fantasia, che è il narratore mago della giovi- 


mezza, 


L'editore Carrara di Milano ne offre in una ben cu 


rata traduzione i suoi libri più recenti. 


L'iscrizione murale è uno dei rarissimi mono 
menti storici del cristianesimo nelle tradizioni braha” 
miuiche © tomistiche. 

L'iscrizione di Oodeypoore è per l'India ciò che 
la iscrizione di Se-gatta per 1a Cina, e fu scoper= 
ta nel 1626 dai Missionari gesuiti. 

Essa attesta che già nell'auno 696 dell'era vol- 
gare. îl Cristianesimo era predicato În Cina e riase 
same la fele, i dogmi e le cerimonie della. setta 
dei Cibesi cristiani di quell'epoca. 

Tl barone Textor De Ravisi fa la storia delli 
serizione e dell'evangelizzazione di S. Tommaso, 
del Sinodo di Diamper, dell'unione della. chiesa 
Tomistica alla Romana; ed in fine della lotta del 
Cristianesimo e del Brahamanesimo nell’Ini ci 
costruendo con molta dottrina questa pagina poco 
nota della storia dell'India. 


Per mancanza di spazio siamo costretti a riman- 
dare nel prossimo numero le Scoptrie nel mese di 
ottobre. i 


(8) Amalfi, 24. — Il movimento della frana 


2 fr. 63 a 64, 26182 2 fr. 61 a 62. 
Canape e li 

Poche offerte a prezzi tendenti al rialzo; a Na- 
pri canape a L, 84 pel 1° Paessno ertra, a 80 pel 

nesano ed a 69 per il Marcianise; a Cremona lino 
nostrano da 80 a 90, id. invernengo da 65 a 75 il 
quiutale. 

A Ferrara canape naturale buona da L. 75,35 a 
76.90, stoppe naturali nuove da L. 44.90 a 47.80.01 
quintale; a Bologna canapa buona da L. 76 2 78, 

da L. 52 a 58, canaponi da L, 40 a 45 al 


Vino. 

Seguitarono gli arrivi di vini a Genova dal mee 
ridionale, più con vapori, che con velieri. 

Pochis fari si sono fatti, ad eccezione della 
vendita pel consumo locale. 

Quotiamo: Scoglietti 28 a 24. Riposto 16 a 20. 
Castellamare 20 a 22, Gallipoli 22 a 24. Sant'Eufe- 
mia 28 a 24. Barletta 92 a 24. Sardegna 16 a 20, 
Grecia (schiavo) 19 a 20 l'ettolitro, serza fusto, allo 
sbarco, sul ponte al bordo. 

A Bari vino bianco fino L, 12, correnti 11. Neri 
fini 16, correnti 14. Nero da taglio 20, da pasto 14, 
ceresuolo 11 l’ottolitro. 


I quesiti da proporre ai Congressisti sono questi: 

1 In qual modo si possano tutelare i rapporti 

tra seritturanti e seritturati, quando le leggi co- 
mani non provvedano a leguatamente. 

2. Quali spese teatrali possano diminuirsi o 
trasformarsi nell'interesse dell'arte e degli artisti : 
a) in ordine alla uniforme pubblicità teatrale — 
) in ordine ad un patrimonio scenico permanente 
del teatro di prosa. 

3. Quali riforme sieno da introdursi nella tassa 
teatrale în beneficio dell’arte e degli artisti. 

4, Se, e con quali norme, sieno utili le dota- 
zioni teatrali da parte di enti amministranti. 

5, Come possa rendersi praticamente. più effi- 
cace il beneficio della riduzione di prezzo nei viag- 
gi degli artisti. 

- Intanto, pur troppo, è cosa certa che Vittoriano 
Sardon non verrà più a fame parte — come si 
sperava. Deve già essersi accorto che gli interessi 
dell'arte, per questo Congresso, sembrano essere i 
bei comodi dei signori artisti ! 

Varie. — Non vanno male gli affari dei com- 
medianti in Francia. 

ell'ultima assemblea della (‘omedie Francaise, 
Giulio Claretie ha partecipato che il dividendo di 
ogni societaire per il 1899 è di franchi 15,000. 


polarissimo, 

Fu improvvisata una* dimostrazione che si pi 
luugò fino a tarda ora, Varie case erano imbaudie- 
rate ed illuminate, Frequentissimo lo sparo dei 
mortari. Dinanzi la casa del sig. Orsini, assai ben 

sto dal principe, la dimostrazione divennio più 
entusiastica. Parlò il sig. G. Vattani plaudendo 
all'elett> o alla principessa sua consorte, che è la 
dea benefica dei poveri e dei bambini .del luogo. 
Il vostro corrispondente inneggiò alla felice fusione 
tra liberali e cattolici che rese più facile l'elezione 
di D. Prospero, in cui riconobbe un iudizio, per 
quanto tenuissimo, della futura riconciliazione fra 
Stato e Chiesa. t 

A questo concetto s’inspirò forse il r. arciprete 
cendo suonare a distesa le campave per circa un'ora, 

La dimostrazione fu cordiale, spontanea, ordinata, 
Molti privati spedirono al principe un espressivo 
telegramma. 


Cronaca.Roma 
L'ANNO SANTO. 


Cappellani Sep 
stro del Sn 
portata 
accompagni 
Infine degli Al 


Jegin © 
Camerì 


Cerimonie. 


L'ingre 
tato da ui 
mirazione 
di rito, 


- L'uno è II castello dei Carpazi, narrazione miste | continta e fa temere che un'altra ala deîla mon- 
riosa, alla quale portano tributo d' originalità tutte lo | tagna franata possa essa pure precipitare. G!i in- 
più recenti — ed anche le future — scoperte dell'elet- | perneri opinano concordemente che non sia pos- 
tricità, che sì congiungono ad una storia sentimentale | sibile intraprendere qualsiasi lavoro se non fra 
e pietosa. L'altro 77 mondo sattosopra: storia del cu- | quattro o cinque giorni, allorchè cioè sia cessato 
rioso tentativo di alcuni scienziati speculatori che vor- | j] movimento del terreno. Accennandosi a peri- 


Caffè. 
Le offerto dal Brasile restano invariate. I mercati 
a termine sono oscillanti, i compratori essendo la 
fin d'anno si astengono dall’operare e la consuma- 
zione si provvede pei bisognigiornalieri. L e vendite 
nella corrente settimana farono di sacchi 1000 in 


La e 
fu brevissima 
Leone XIII 
ta col martelli 
intuonando co! 
mihi porias ju 


Ch iunti E dia 

e, aggiunti alla paga quotidiana, fanno che na Nei viene. Berzo. 
Fino dalle prime ore del mattino il rione Bor- 

go presentava un aspetto insolito, come nelle s0- 

Tenni oceasioni delle fanzioni papali. Quasi tutti 


rebbero mutar di posto l' asse della Terra per render 
fertili i poli: tentativo che fi 
vil grotte 


francesi nel Canai 


riosì; e infine Cesare Cascabel © Mistress Branican, 


serizione delle terre che gli eroi sono co- 
stretti a traversare istruisce, mentre commuovono i loro 


casì fortunosi. 


Questi volumi sono già completi. Ma, perchè non s'ab- 
leraro, la solerte Ditta ha già messo 
fascicoli illustrati, l'ultimo romanzo di Giu- 


1 troppo è 


travage 


che lascia parecchi 


tutta 1 


vorranno saperne di più 
piano che l’azione 
ed il libro un’ ot- 
i degli 


piena di per 
tima guida fra le città ed i paesaggi. pilto 
Stati Uniti. 


editore Carrara, pubblica a dispense illu- 
di cui fa parte I giaco- 
svato tanta fe- 


strate, n collezione storie 
dini di Roma, di G. Gozzoli, che ha 
stosa accoglienza, ua nuovo romanzo di R. Giovagnoli: 
Binedetto IX. 
= 
Degno di nota è questo nuovo volume che arriechi- 
800 Collezione azzurra dell'editore Bemporad di 
renze: Barabbino di T 
Barabbino, bravo e furbo, ha una sorella molto 
telligente e cortese, Acerina, Desiderosi di is 
no un viaggetto artistico e 
Svizzera, © specialmente nella Svizzeri 
delie cose di storia, d 
rvando tutto quel che c'è di più no' 
perfino a un ci 


n0 dir altro, Il libro è divertentissimo, e 
pportuno per far conoscere ai giovani lettori, coi 


è dedicato, il n 


Ed un 

destinato 

per gli adulti © per quanti si occupi italiana: 
La fine di un regno di R, De Cesare, che l'editore 
Lapi, di Città di Castello, pubbl fra pochi giorni, 
e che comprende la Storia di Napoli, nel regno di 
Ferdinando Il e Francesco Il 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Siena, 23. — Al Molino della Buca, presso 


Maurlo, appiccarasi il giovanetto dodicenne Pietro 
Bari, di famiglia colonica, in una capanna presso 
a. Il poveretto benchè sì giovane soî- 


la propria 
friva di nevr: 


— Con vera soddisfazione è stato appreso îl di- 
sposto di un decreto del 20 corr. del Min. delia 


P.I, col quale il car. prof. Luigi Simonetta veni 
va abilitato all'insegnamento con effetti legali, in 
Igiene Sperimentale, prosso la nostra Università. 


Tl cav. Simonetta, con prodigalità unica, ha ar- 
ricchito, a tutte sue spese, il nostro Ateneo, di un 
rabinetto d'Igiene così ben fornito che pochissime 
niversità del Regno possono vantame uno uguale. 
— Teri sera veniva trasferita a Siena la salma 
del compianto conte Francesco de' Chigi Benedetti, 
comandante di marina, appartenente ad una antica 
6 nobile famiglia senese e fratello del conte Corra- 
dino de' Chigi Benedetti, che fa un vero apostolo 


della nostra indipendenza. 
Cagliari,, 

sîra Univ 

Guzzoni d 

lr Universit 


banchetto al prol 


per quanto 

Ateneo e gli 

all'ottimo profes 

simpatie n 

La Facol 

il Guzzoni verga non 

dottor Lamo di Napoli. 
FARI 
in bel dono. 


Nizza, 24, ore il, 
schoffsein, arcimilion 


torio, che passi pe 
sue due succursali. ER 
TI dono si valuta a cinque milioni 


Drammi di terra e di mare 


è in una bolla di sa- 
calcolo d'un matematico distratto. 
sodio delle guerre inglesi e 
di avvenimenti eroici e glo- 


ientifico da Firenze in | av. Ric 


— Tutti i professori della no- ? 


. — Il nostro deputato Bi- 
rio, ba regalato all’Università 
i terreni, sui quali sorgono il bellissimo Osserva- 

per uno dei primi d'Europa, e le | 


(8) New-York, 24. — Avvenne ualasbienlo* 


ne nella miniera di Braznell (Pensilva! 


‘miniera si è incendiata; 45 persone vi rimasero 


sepolte. Finora furono estratti 6 cadaveri. 
X% 


(8) Londra, 2. — A Quatar (Scozia) un 
treno ha deviato ed è precipitato da un terra» 


pieno. Vi sono parecchi morti. 


(8) Londra, 24 — Vi fa uno scontro fra 
due treni presso Hayardsheath sulla linea New- 


laggiatori rimasero feriti, trai quali 
italiani Massallo Pattiti, Silvestri Silvio © 


haven. 
Pareechi vl: 
- Bilvestri Filomena. 


x 
94. — Jersera vi fu una col- 
‘Rimase 


‘0no inoltre quattro sol- 


coli di frane in altre località, si sta studiando se 
sono possibili lavori di riparo per prevenirli. 

Il passaggio della strada provinciale nel tratto 
minacciato è interdetto. Inoltre è stato stabilito 
un servizio di sorveglianza della frana a mare, 

- 

(8) Londra, 24. — La signorina Alice Weir, 
vittima del disastro di Amalfi, è figlia del depu- 
tato James Weir. 

Essa soggiornava in Amalfi colla sua amica 
ignora Spinck. 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate all’ udienza del 22 dicembre. 
Schellini cav. Tommaso - avv. Scisloia - c. Min. | 
Guerra - per annul 1 che collocava in posi= | 
zione ausiliaria fl risorrente co 
Rel. De Cupis - Accolto. 


A. M. Castellano ed altri - avv. Santomartino, De 
Cesare - ©, G. P. A. di Potenza, Cristalli Pietro ed | 
altri - avv. Summonte, cimbali - per aonullam. decisione | 

elezioni amministrative di Pomarico. 


zioni ami 
Rel, De Cupis - Interlocutori: 
Min. Tesoro - c. @. P. A. di Rovigo e Com. di 
istelguglielmo - per ann relativa a | 
di spedalità, H 
. Astengo - Accolto. 


Min. Tesoro - e. G, P. A. di Rovigo e Com. di | 
Ramo di Palo - 7 relativa a spese 
i spedalità I 
Rel. e: | 

Min. Int. | 
x il ricor- + 


Com. di Morro Reatino « avs. Grillo - e. Osped. 
RBiun. di Roma - per ottenere Ta restituzione di spese 
di spedalità. 

Rel. Schanzer - Irricevibile. 


Min. Tesoro - c. G. P, A. di Onneo © Congr, di 
Carità di Mombarcaro - avs. Ferreri - per annali. de- } 
cis, 15-9-97 relativa a spese di spedalità. 

Rel. Astengo - Accolto. 


Mercati italiani ed esteri 
Grani. 

Frumenti fera. — A Saronno framento da 29,75 
a 24,75, segale da 17,50 a 18,25, avena da 18,2! 
19, granturco da 13 a 14 al quintale. — A Vercelli 
framento mercantile da 23,55 a 24, id. buono da 
24,50 a 25, segale da 17,50 a 18, avena da 17,76 
a 18,25. 

A Torino frumenti da 24 a 25,75, frumentoni da 
14 a 15,25, avena da 18,25 a 18,75, segale da 17,50 
a 1825. — A Desenzano framento da 22,75 a 23,50, 
grantureo da 18,50 a 14,50, avena da. 17 a 17,50, 
segale da 18,50 a 19. 

A Viadana frumenti da 23,75 a 24,25, frumentoni 
da 13,50 a 15 al quintale. A Treviso frumenti 
bassì mercantili a 28, id. fini nostrali da 23,50 a 
23,75, avena nostrana & 18, frumentoni da 13,76 a 
14. — A Rovigo framento Piave fino Polesine da 

0 a 24, id. buone mercantile du 23,50 a 23,65, 
grintareo ‘pignolo da 18,75 a 14, avena da 17,25 
a 17,50. 

A Patigi framenti per corr. a fr. 18,70, id. per 
prossimo a fr. 18,75, segale per corr. a fr. 14,10, 
id. avena a fr. 16,60. 

A Pest frumento per primavera da fior. 7,91 a 
7,92, id. segala da fior. 6,45 a 6,47, id. avena da 
fior. 5,06 a 5,07, id. framentoni da fior. 4,98 2 4,99. 

‘\ Vieena framenti per primavera da fior. 9,09 
a 9,10, id. segale da fior. 6,78 a 6,79, id. framen- 
tone da fior, 5,29 a 5,90. 


Cotoni. 


aura precedente 
Sul mercato 


di 1164. sui 

I Surats rimasero 
guarono nientemeno da 518 a 1Unied, 

A New York cotone Middling Upland LiTr a 
cents 7 112 per libbra; a Liverpool cotoni Middling 
‘Americani a cents 4 11132 per libra, good Oomraw 
a cents 3 2532 per libbra; a Nuova Orleans cotone 
Midaling a cents 7 3116 per libbra. 

Uova. 


Mercati mediocri, assai ricercate le uova di prima 
qualità a prezzi in costante aumento. 

‘A Milano uova grosse di prima qualità da 1.95 
a 1.29, id. piccole da 1 a 1.05 la dozzina; a Mode- 
na nova da 85 a 90 al mille. 


| Spagna, sicchè anche qu 


diverse qualità. 
Zuccheri raffinati. 
Si vendono @ fr. 181 (oro) al vagone in raffine- 
ria 010 chilò. 
I greggi sono calmi. 


Da Montecarlo a Nizza. 


Monaco, 23. — Avete ricevnto per telegrafo 
da uno dei più appassionati tiratori il risultato delle 
gare al piccione, che proseguono animate, sebbena 
questa prima serie sia meno importante per i premi 
di quella che principierà col 6 gennaio e finirà 
il 29, quasi a preludio dei grandi concorai interna» 
zionali, che avranno Inogo dal 23 gennaio al 7 feb- 
braio. Qui dicono che vi saranno anche dei tiratori 
boori — i quali, se interverissero, porterebbero via 
davvero più di un premi 

— La guerra intanto ha diminuita l’affiuenza della | 
coionia inglese, ln quale predomina d' ordinario su } 
tutto questa riviera. i 

E' vero che compensano gli americani che l' anno 
scorso erano impegnati nella guerra contro la 
) anno avremo una Dellis- 
sima stagione, visto e considerato che mentre iì îred- 
do è dovangne piuttosto intenso, qui abbiamo sem- | 
pre una temperatura mite, 
vete visto, i tiri al piccion 
nante/il mare, in abito di m 

— Si sta così bene e al sicnro dai raffreddori che 
Vinvito a fare una corsa nelle ferie notalizie, le 
quali quest'anno si presentano con l'attrattiva di 
tina festa speciale di carità organizzata sotto il pa- | 
tronato dei Principi a boneficio della Croce Rossa 
per le ambulanze della guerra Sud-Africana, senza 
distinzione di nazionalità. Eecovi i punti principali: 

1. Gran Concerto-ballo per orchestra e corpo 
di baîlo, sotto la direzione dell'esimio maestro Jéhin. 

2. Grande spettacolo di ballo, al quale prende 
parte una legione di bellissime danzatrici, delle 
quali molte italiane. 

3, Una tombola con moltissimi lotti di oggetti 
splendidi, offerti, per esempio dalla Prixcipess 
dalle notabilità locati e dalle gentili e ricche 
gnore della colonia forestiera. 

4, Una lotteria fenomenale (con un gigantesco 
albero di Natale, iro del Libano), 
per la quale, oltr fuità di eg; 

S.eieià del Casino ha regala 
marenghi di nuovo cosio. Il liglietto non costa | 
che usa lira. 

L'iniziativa e il programma di queste feste es 
sendo dovuti alla Società, potete facilmente imma- 
ginare con quale eleganza e larghezza sarà svolto. 

Mi riservo di parlarvi quest'altra volta del tea- 
tro, sebbene come vedo dalla vostra rubrica, siate 
al corrente. La signora Rejane, reduce dal giro 
trionfale in Italia, anche qui ha fatto furore. 

Non vi dico niente dei preparativi per la sta- 
gine lirica, che sara quest'anno la prima del mon 

. E con questo, buone feste e cordiali auguri del 

Centurione romano. 


Sport francese — Il Vo — il più graudefra i 
giornali sportivi di Parigi — pubblica il seguente elene 
co dello interessantissime prove sporilve che come ogni 
anno si daranno nel 1900 sotto la sua direzione 

15 aprile — ‘a corsa Parigi-Roubaix per 
biciclette e motocicli, km. 288 (anno 6.0), Preparazio- 
ne alla prova dei giganti Bordeaux-Parigi. 

26 aprile — Criterium dell’ elettricità. Interessan- 
tissima e nuova. 

Sono ammessi tutti i sistemi purehè il motore ven 
gn messo în azione dalla sola elettricità : i veicoli do- 
vranno però avere due posti. 

1 concorrenti partiranno colla velocità di 16 km. 
all'ora. 

Il veicolo che arriverà più lontano senza, bene inte- 
s0, essere sato rifomito di energia elettrica, vincerà 
îl'1, premio e così per il 2., îl 3. eco, 

Quelli on raggiungeranno i 18 km, all'ora sa» 
ranno Sq 

bi un ‘eriterio esatto 
sulla potenza dei motori elettrici 

La trovata è originale e nelmedesimo tempo pratica, 

3 maggio — Criterium dei motocicli  Etampes- 
Chiarires © ritorno, km, 100, 

ieolî non dovranno oltrepassare il peso di 250 


10 maggio — Criterium delle vetturette Btampes- 


Chart ilorno, km, 100 (2. anno). 


I veicoli potranno essere ad uno o due posti e del 
peso massimo di 400 kg, 

17 maggio — Criterium delle motociclette. Etam- 
pes-Charires e ritorno km. 100 (2. anno). Peso massi» 
mo consentito kg. 40. 

28 maggio — Parigi-Bordenux per Chartres e Ven- 
dome km. 568 i tappa, per motocieli ed au- 
tomobil 

la classica prora Bordeaux 
Parigi fissata al 27 maggio e può chiamarsi un vero 
Derby automobilis ico. 

27 maggio — Bordeaux-Parigi km. 568 (10° anno). 

8 luglio — Corsa di Maratona, per podisti, 40 
km. da Conflans a Parigi (4° anno). 

28 luglio — Criterium di nuoto. 


10 è 16 settembre — Le bol d'or, 24 oro su pista | 


per biciclette (7° anno) 
‘Esposizione ha votato L. 25,000 


in salita a Gaillm 2° 
la ripetizione di quelle di quest'anno. 
Vipar. 


: 2 
Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
LUNEDI, 25 Dicembre — Natività del Signore. 


Leva il Sole alle ore 7,33 m. - Tramonta alle 4,12 s. 
Leva la Luna allo ore 0,11 m. Tramonta alle 44,44 m. 


Teatri ED ARTE 

Drammatica. — Per invito dello Czar, nel pros- 
simo marzo Tommaso Salvini si recherà a Pietro- 
burgo. a dare una serie di rappresentazioni al 
Teatro Imperiale. 

% Farò l'Otello solamente, » egli ha scritto ad 
un amico, 

Eeco un solamente che vale più di molte pro- 
a 

Il nuovo dramma dell’ avv. Pasquali, Diritti 
sangue, recitato a Pisa dalla compagnia Boetti, 
ha avuto ottimo esito. 

— E parimenti è piaciuta, al teatro d'Arezzo, la | 
commedia di Riccardo Ducei, I? sacrifizio di A- 
bramo. 

_ Duke of York' s Theatre di Londra ha a- 
‘vato mediocre successo una nuova commedia in tre 
atti di certo Jerome intitolata Miss Hebbs. 

La protagonista è una ragazza piuttosto stupi- 
da, che pretende di avere gli nomini in avversione. 
Ora, sì trova un uomo cori persuaso del proprio po- 
tere affascinatore che scommette di innamorarla e 
di ottenere un bacio da lei nel termine di nn mese. 

Naturalmente il giovinotto vince la scommessa, e 
la ragazza cado nelle suo braccia alla fine della 
commedia. Graziosa, maun po' affine alla Bisbetica 
domata. 


Lirica — Mentre da Torino ci giunge il buone» 
sito ottenuto dall’Zris, Genova prepara per domani 
sera la bella opera al Carlo Felice, ove sarà eae- 
guita dalle signorine Pandolfini e Quarenghi, dal 
fenere Ventura, dal baritono Tessari, dal basso Er- 
colani. 

Intanto la produzione nuova si annunzia già 
copiosa per l'anno prossimo. 

Francesco Braga, su libretto di Menotti Buja, ha 
composto un dramma lirico: Jupyra, che si darà 
presto a Dresda. E poichè la Germania attrae, Fer 
Faccio Pilotti farà eseguire a Berlino, la sua Sara. 

Edoardo Corradi ha terminato L'isola verde, leg- 

in duo stti, e Umberto Candiolo l'Etelige 


BOLLETTINO METEORICO. 


24 dicembre, ore 15. 


Europa: pressione elevata salla Russia a 778 ;"a 773 sulla 
Spagna, bassa Inghilterra a 762. 

In ja nelle 24 ore: barometr disceso dovunque, fino a 
duo mill. Sud ed isole; nevicate quasi generali sulla Vallo 
Padana 6 lungo l'Appennino; pioggiarelle sull'Italia inferio- 
no è nelle isole. 

Stamane cielo sereno sulla Liguria e Toscana, vario sulla 
Valle Padana, nuvoloso altrove con qualche pioggia o nevi- 
cata; mare Adriatico mosso. 

Barometro: 774 Torino, Modena, Pesaro, Venezia; 769 
Genova, Firenze, Agnone 7167 Livorno, Roma, Napoli, Reg- 
gio, Briadisi ; 766 Cagliari, Palermo, Catania. 

Probabilità : venti deboli a freschi settentrionali ; cielo 
sereno versante tirrenico, vario altrove, qualche nevicata a 
monti, qualche pioggia al Sud. 


Tneastro 


Lati. - Sto tra divorso specie di persone 
x Nel monastero e pur nella prigione. 
Centro- lo servo tutti gli nomini appuntino 
Sia nel ginoebio or, sia nl molo. 
Tutto = D'estate io regno e piaccio, eppure il caldo 
M'uocide, mentre il gelo mi tien saldo, 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
TB-AG0. 
er —rrr_rr_-;.;i 


ASTE, APPALTI E CONCORSI ” 


Municipio di Mercato S, Severino, - 26 dicembre 
= Appalto dazio consumo. Canone annuò L, 34,700. 

Prefettura di Pisa. - 30 dicembre - Fornitura forag- 
gi' ‘al deposito stalloni. Pres, L. 45,507.50. 

Prefettura di Ferrara. - 25 dieembre - Fornitura c.8. 
L 59,076. 


edere in 4° Pagina 
Prz è Arene ri | 
Guida Forestiore - Orario Ferrorie. 
GU Uffioi di Ammin, sono aperti dalle 9 entall 7 pom. 
not i rr 


- Per gli uffi d' Amumintatrazione N. 1234 |} 
ver gii vii di meanzione N. 1927, 


Per chi vuole andare in America “x 

quelle dl Manuale dell'emigrante italiano neb 
ssaa casa 
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Vendoei presto la al 
si contro 


strato 


ti 


i baleoni di piazza Rasticucci e dei Borghi Nuo- 
vo e Vecchi erano alornati con parati di dama» 
sco rosso. Lungo lo stradale nume:osi venditori 
ambulanti offrivano il ricordo del giubileo — un 
piccolo opuscolo di circostanza. A metà delia 
piazza erano schierati in doppia fila 600 uomini 
li fanteria di linea, 200 bersaglieri, 200 soldati 
del genio per tenere sgombro il piazzale avanti 
la basilica, Alcuni passaggi, sorvegliati da de- 
legati e carabinieri, servivano pe: le persone 
munite di biglietto. Quelli verdi davano diritto 
all'ingresso nel portic» dal primo cancello disi- 
nistra; quelli gialli, rossi e palombini dal por. 
tone di bronzo e davano diritto ad occupare gli 
spazi sotto le tribune del Corpo diplomatico e 
della prelatura. 

Per il servizio di polizia sulla piazza e agli 
ingressi vi erano 200 carabinieri, 80 suardie di 
P, . e 26 delegati, tutti agli ordini del solerte 
comm. Manfroni, ispettore di Borgo, il quale, hi- 
sogna riconoscerlo, ha fatto il possibile perchè 
non si verificasse il minimo incidente 

Anche il servizio delle guardie municipali 
retto dal cav. Lupî, fn buonissimo e le num 
ca vozzelle, vetture padronali, tram e omnibus 
procedettero regolarmente. 

Il cielo, prima nuvoloso, si era andato rassere 

lo e îl sole cominciò a far capolino. 

Alle 9 si cominciò a dare l’inz'esso 
tati. Alle 10 19, dalla part 
messo il pubblico munito d 
stere nella chiesa alla benedizione solen 

Alle 11 precise npane di Roma pre 
sero a suonare a festa. Il Papa scendeva nella 
Cappella Sistina. 

In Vaticano. 

Per la solenne ce 
tificii vestivano l'alta unit guar 
zera aveva issata la bandiera al portone 
bronzo. 

Verso le 10 le rappresentanze del clero rego» 
lare avevano preso posto nella Loggia al primo 
pisno, del cortilo di S. Damaso. 1 Uapitoli delle 
Basiliche e delle Collegiat-, il Uollegio dei 
roci, al completo, e il Pontificio Semi 
mano si trovavano nell’ Aula della Benedì 
nel portico della Basilica. Tutte le corpor: 
religi Y 


Regia. 

Îl Papa entrava nella Cappella Sistina — ove 
era stato esposto il Santissimo — preceduto dal 
clero regolare e secolare, dal Collegio dei Parro- 
ci, dai Seminari, dalla Prelatara, dai Vescovi, 
Atcivescovi e Patriaxchi e dal Collegio dei care 
dinali, nonchè da tutti gli addetti alla Corte Pon- 
tificia. 

Ciascuno recava un cero acceso, compreso il 
Pontefice che aveva una candela fiorata. P 

Leone XIII giunto all'altare, pregava pochi 
istanti, quiudi dopo l’ incensazione intuonava il 
Veni Creator Spiritus. È 

II ciero allora levavasi in piedi © salmodian 
do usciva dalla Cappella Sistina per far ala al 
Pontefice che, salito nuovamente in portantina, 
scendeva al Portico della Basilica Vaticana. Qui 
vi innanzi alla statua di Costantino, saliva sulla 
sedia gestatoria, fiancheggiata dai flabellì e sotto 
iaia Locchino sorretto dai Referendarii della Se- 
gnatura, mentre le classiche trombe d' argento 
suonavano la tradizionale marcia del Longhi. 

La cerimoni: 

Quando il Pontefice faceva il suo ingresso dalla 
Scala Regia, l'aspetto del Portico della Basilica 
era veramente imponente, 

Tl portico, i cui ingressi erano stati chius 
imposte di legname e con speciali vetrate, era 

arato di velluto cremisi, ornato di trine e cor- 

loni d'oro. {1 trono pontificio era stato eretto 4 

destra della Porta Santa e sul medesimo notavasi 
un bellissimo arazzo, rappresentante la Discesa 
dello Spirito Santo." —— 

Di fronte al trono pontificio si svolgeva una 
linea di palchi a doppio ordine per il Corpo DI: 

lomatico — che si trovava al completo in uni- 
forme — per i cavalieri del S, O. di Maita © per 
la Nobiltà romana, largamente rappresentata. Nel 
centro staccavasi la tribuna cosidetta dei Sovrani, 
nella quale notavansi la contessa di Trani e i 
duca di Alengon, il quale era accompagnati dal 
Duca di S. Martino e dal conte Barbiellini-An- 
zidei, Cameriere segreto di S.S. destinato a rie 
verlé per la cerimonia. 

În un'altra piccola tribuna erano la contessa 
Pecci-Moroni e il conte Riccardo Pecci e 1 pi 
coli nipoti di S. S. 4 

Nel limite estremo della tribuna erano stati c0: 
locati i cappellani cantori diretti dal m. Pero 

Altre tribune per gli invitati sorgevano nel pe- 
ristilio presso la statua di Costantino. Così pure 
nel fondo del portico si elevava un altro grande 
palco a doppio ordine, dove trovavansi i suona 
fori delle cosidette trombe d’argento. Ù 

Lo spazio riservato alla Corte Pontificia si sten 
deva per circa la metà del portico fino alla porta 
maggiore e in esso erano state disposte le ban: 
cate per il siacro Collegio, per la Prelatura e 1° 
Capitolo Vaticano. 3 li 

Îl restante del portico era stato riservato 96! 
invitati. ; Bol. 

Il corteo pontificio entrando nel portico era, di 
viso in tre gruppi distinti : Clero Regolare, Clero 
Secolare, Cappella Pontificia. 
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ne di S. Francesco, Minori Conventnali, Romitani di 
$. Agostino, Carmelitani Calzati, dei Servi di Maria, 
dei Minorì di S. Francesco, dei Predicatori, Ordine dei 
Nonaci Olivetani, Cisterciensi, Vallombrosani, Camal- 
dolesi e Canonici Regolari Lateranensi. 

Del Clero Secolare facevano parte il Pontificio Se- 
mingrio Romano, il Collexio dei Parroci di Roma, le 
Collegiate di S, Girolamo degli Mlrici, di S. Anastasia, 
dei SS. Celso e Giuliano, di S. Angelo in Pescheria, di 
S. Eustachio, di S. Maria in Via Lata, di S. Nicola în 
Carcere, di S. Mareo, di S. Maria ad Martyres. Segui- 
vano quindi il Camerlengo del Clero ed i Capitoli delle 
Basiliche di S, Maria in Monte Santo, di S, Maria in 
Cosmedin, S. Lorenzo in Damaso, S. Maria in Traste- 
vere, S. Pietro in Vaticano, 

La Cappella Pontificia poi era composta del Predi- 
catore Apostolico, del Confessore della Famigha Ponti 
ficiè, dei Procuratori Generali degli Ordini Religiosi, dei 
Bussolanti, dei Cappellani Comuni, Chierici Segreti, Cap- 
pellani di Onore e Segreti, Avvocati Concistoriali, Ca- 
merieri d'Onore e Camerieri Segreti Soprannumerari, 
Cappellani Cantori Pontifici, Abbreviatori del Parco 
Maggiore, Votanti di Segnatura, Chierici di Camera, U- 
ditori di Rota, Maestro del Sacro Palazzo Apostolico è 
Cappellani Segreti recanti le mitre del Pontefice, Mae- 
stro del Snero Ospizio e subito dopo la Croce Papalo 
portata da un Prelato Uditore di Rota in Dalmatica, 
accompagnato da due accoliti, Votanti di Segnatara. 
Infine degli Abbati mitrati in paramenti sacri, dei Ve- 
scovi, degli Arcivescovi e dei Patriarchi in piviale e 
mitra. Segnivano in ultimo i componenti il Sacro Col- 
legio cogli indumenti del loro rispettivo ordine, il Vice 
Camerlengo di i Principî Assistenti al 
Soglia. i Card stenti, il Prefetto delle 
Cerimonie. 

Del collegio dei cardinali facevano parte del 
corteo gli Eminentissimi Rampolla, Pa: occhi, Ja- 
cobini, Serafino Vannutelli, Macchi, Steinhuber, 
Ledochowski, Gotti, Di Pietro, Cretoni, Vives, 
Missia, Francica-Nava, Coulliè, Mathiau, Segna, 
Aloisi-Masella, Mazzella, Cassetta, Mocenni, Pie- 
rotti, Ferrata, Casali Del Diago. 

Il Pontefice in sedia gestatoria era circondato 
dalla sua Nobile Corte, dai Comandanti i corpi 
pontfici e dai Camerieri segreti recanti i flabelli. 

L'ingresso di Zeone XILI nel portico fu salu- 
tato da un mormorio di profonda curiosità e am- 
mirazione, mentre i cantori intuonavano le preci 
di rito, 

La cerimonis dell'apertura della Porta Santa 
fu brevissima. 

Leone XIII, salendo i gradini della Porta San- 
ta col martello batteva tre colpi presso la eroce, 
intuonando col primo colpo il versetto “ Aperite 
mihi portas justitiae. » I cantori allora risponde. 
Vano: “ Ingressus in cas confitebor Domino. » AL 
secondo colpo Leone XIII intuonava il versetto: 
È Introibo in Domum tuum, Domine, ed i cantori 
rispondevano: “ Adorabo ad tenplum sancium 
tuum in timore tuo. , Infine alterzo colpo il Papa 
intuonava: © Aperite mihi portas quoniam nobi- 
scum Deus, » ed il coro replicava: “ Qui fecit 
virtutem in Inae. , 

Dopo ciò S. ». tornava a sedersi sul trono pon- 
tificio, mentre îl cardinale Penitenziere Maggio» 
re batteva altri du colpi alla perta. 

Allora il muro già s le estremità e 
sieurato sopra un carriolo poste:iore cadeva al- 
l'indietro. 

La Porta Santa era aperta. 

Contemporaseamente i Penitenzieri della Ba 
silica Vaticana con spugne inzuvpate di acqua 
benodetta purificavano gli stipiti e la soglia della 
porta che venivano poscia asciugati con candidis- 
simi lit 

Compinta la cerimonia della purificazione il 
Papa dal Trono intuo! il versetto: Domine 

vationem meam e Subito dopo i cappeila- 
ni cantavano a loro volta il versetto: Jubilate 
Deo omnis terra ed altre preci di rito. 

Dopo ciò Leone XIII, ripresa la mitra, saliva 
la Porta Santa, 

Il momento fu commovente. 

Il Pontefice tenendo con la sinistra il cero ac- 
ceso e con la destra ia Croci atriarcale, 

cenufletteva sulla soglia intuo Deum, 
nindi oltrepassava la porta, segnito dai 
nali assistenti Macchi e Steinhuber. Dopo di 
il Sacro Collegio € la : orte Ponti 
corteo. 
alla cappella della 
imonie gli ve- 
» prese 
incole Confraternite di Roma 
pella del Sacramento ed ai quali mon 
telli leggeva la for i veni 
segnata la Porta Santa per l’intero anno Gi 
bilare. 

Leone XITI pronunziava allora poche parole 

i e con zelo alla pia 
va per la benedizione 


imonia di ieri | 
tita in modo at 

La navata laterale della Por 
crvciera centrale, $ 
tivestito di parato di damasco e ris 
corteo pontificio. 

Tì Podio per la Benedizione sorgeva innanzi 
alla Confessione e int.ruo ai esso erano state 
coliocate apposite bancate pel Corpo diplomatico 
e per la nobiltà 

Dietro le bancate della grande navata erano 
adunati i pellegrini rappresentanti le Diocesi 
italiane, il Comitato internazionale. per l’Omag 
gio al ‘Redentore e tutte le Associazioni eatto- 
fiche con varie e numerose bandiere. 

Nel rimanente della Basilica si accalcavano 
le persone munite di biglietti. 

I genda mi vontifici in alta tenuta regolavano 
il servizio d'ordine. 

La benedizione papale. 


Erano le 12.30 quando il Papa, preceduto dal 
clero secolare e regolare, seduto in sedia gesta 
toria coi flabelli e baldacchino, usciva dalla ca) 
pella Gregiriana e per la navata dei SS. Proce 
so e Martiniano si recò — preceduto dai cardi- 
nali e dalla Corte — ali'altire della Confessio- 
ne. All'apparite del Papa le trombe di argento 
squillarono e un grido unanime echeggiò per le 
vaste navate della basilica: “ Viva il Santo Pa 
dre — Viva Leone XIII ,. 

Il Pontefice si fermò alquanto dove erano schie- 
rati i labari delle Società cattoliche innanzi al- 

ii SS. Processo e Martini Izando 


leggeva con voce 
poi in piedi 
one, Altre vi 


Dopolla 
latina è i d 
naria dai cardinali Diaconi Mi 

Il Pontefice faceva quindi ritorno in sedia ge- 
statoria nella Cappella Gregeriana, sempre sa- 
lutato dalle più vive acclamazioni dei pe ltegri» 
nie, del'e associazioni cattoliche. 

Ti Papa non era ancora rientrato nella Cap- 

ella Gregoriana, quando furono aperte le porte 
Fila basilica al pubblico. “res 

La Porta Santa rimase alla custodia di due 
guardie svizzere con alabarda e di due guardia 
wi delle confraternite di Roma. 

L'uscita. 

L'uscita dalla Basilica come sem pre rinscì im- 
ponentissima. Una vera fiumana di popolo jn po: 
chi momenti si riversava nella piazza dei grandi 
ingressi del tempio mentre le campane suonava- 
no a festa, producendo uno spettacolo meravi- 

ljoso. 

Sta si ebbe a deplorare il minimo incidente. 


A San Paolo. 


Ostiense 
sendo stata distrutta 


| Induigenze. 


Per la cerimonia di ieri venne aperto al pub- 
blico il quadriportico, dove era stata costruita 
una co platea per gli invitati alla cerimonia, 

Alle 11 precise giunse il cardinale Oreglia di 
Santo Stefano, vescovo di Ostia e Velletri, de- 
cano del Sacru Collegio, ricevuto dal padre Bo- 
nifacio Osfaender, Abate ordinario di San Paolo 
e dal padre D'Erntim, Primato dell'Ordine Be- 
nedettino. 

Formatosi nella sagrestia della chiesa, il cor- 
teo usciva dalla porta laterale. della Basilica 

via Ostiense. 

Precedevano alcuni carabinieri reali. Seguiva- 
vano il Capitolo e la Comunità monastica, gli 
Abati presenti in Roma, Benedettini Trappisti, 
di San Callto, Lateranensi, Oistercena, Coma 
dolesi e tatti i Benedettini presenti in Roma, 
il Collegio di Sant'Anselmo, il Collegio Greco 
con la prammatica (abiti greci); dodici Diaconi, 
dodici Presbiteri ed i Penitenzieri in pianeta, 
preceduti da due alunni che portavano le mazze 
ornate di fiori dono della principessa Donna Ma- 
ria Barberini. 

Segnivano dodici sacerdoti în pianeta che pre- 

cedevano il baldacchino nuovissimo in vellutoin 
seta e garzo d’oro. appresso al Sermicchio che 
reggeva il Tuntinnabulo in legno dorato puro 
stile XVI secolo. Venivano infine i mazzieri e 
quindi la Croce Patriarcale. 
. Dopo aver percorso il fianco destro della Ba- 
ilica, il corteo entrava nel quadriportico, Quivi, 
eseguita la funzione secondo ‘il rito indicato il 
cardinale O: col martello d'argento, per tre 
volte colpiva la Porta santa, cho come le altre 
cedeva all'indietro. 

Il cardinale Oreglia allora, toltasi la mitra, 
reggendo nn cero con la mano sinistra e il pa- 
storale con Ja destra, entrava nella Basilica se- 
guito dal corteo e dal popolo -- circa 2000 per- 
sone — che assisteva alla funzione. 

Riformatasi lx processione, questa recavasi 
nella cappella del Crocifisso per l'adorazione. 

Infine, salito sul trono eretto nel m zzo della 
chiesa, fil cardinale Oreglia, indossati i para- 
menti pontificali. dava la benedizione al popolo. 

Alle 2 i padri benedettini offrivano un pranzo 
nell'Abazia al Cardinale celebiante, 

A S. Giovanni in Laterano, 

Secondo il cerimoniale già indicato, la Porta 
Santa era stata già scalciata all'interno e tolta i 
l’arna di marmo bianco rilegata con due fasce di 
piombo, recante sui sigilli gli stemmi del Cardi- 
nale Della Somaglia, 

Nell’urna farono trovate dne cassette di piom- 
bo con entro 30 medaglie d'argento e 60 di bron- 
zo, Il tatto venne consegnato al cardinale Satolli 
ché rimise ogni cosa al Papa. 

leri mattina il Capitolo e il Clero ricevette 
nelia Cappella Corsini il cardinale Satolli in cap: 
pa magna col suo seguito ed ascese quindi negli 
appartamenti superiori Corsiniani 

Quivi il cardinale indossò i Sacri paramenti e 
dopo ossequiato il Santissimo, scendeva proces- 
sionalmente verso il portico della basilica. 

Il capitol» era proceduto dall'insegna arciba- 
silicale, dagli alunni del Pontificio “eminario Ro- 
mano e da una rappresentanza dei Seminari e 
e Collegi ecciesiastici. 

Giunto il co teo nel portico, parato a festa, il 
Cardinale si assise sul trono, appositamente pre- 
parato di contro alla statua di Lostantino, Ivi 
avendo a lato i due Canonici Diaconi, intaonò 
le preci cerimoniali accompagnate dal canto del- 
la Pia sotto la direzione del maestro 

po Capocci. 
il Canonico decano, în piviale rosso, ! 
‘ardinale il martello d'argento. 4 
» volte coi martello la ! 
Ì aperta, sotto 


niale. Baciando quindi !a soglia, è 
ta lavata dai Penitenzieri della basi 
dal Capit 


di dal pu 
va nella basilica ed îme 
partiva da ultimo dall'alt le la benedizione 
solenne per l'apertura del giubileo. 
A S. Maria Maggiore. 
In questa Basilica la Porta Santa trovasi nel 
portico a sinist 
PONI 1825, regnante Papa Leone XII, il Carli. | 
x latere Naro apri e chiase quindi la Poita, ! 
Quando aleuni giorni addietro 
vi Si trovò tra alcani ma 
rame contenente 50 medag 
rame, posta colà dallo 8 
Da un lato 
la Madonaa e da n 
alla chinsura della Porta. 
Sua Santità ne ha prese alcune e lo rimanen- 
î distribuite ai Canonici del Capitolo | 


i mattina dunque il portico era affollato di 
ne accedute per mezzo di biglietto d'invito. 
i vari componenti il Corpo diplomatico 

presso il 
‘Alle 11 precise si recava nella Chiesa il Car- 
dinale Vincenzo Vannuteil prete della Pa- 
triarcale Basilica Liberiana, destinato come Car- | 
dinale a iatere per l'ape:tara della Porta Santa. | 
iicevato da tutto il Capitolo e dal Clero del- | 
la Basilica, si formava la processione nel gran | 
loggione pusto sopra il portico, ove era esposto 
il SS. Sacramento, la quale scendendo per la sca- 

la Regia entrava nel Portico. 

I Canonici ed il Clero erano vestiti coi para» 


le Vannutelli, sedutosi su di un tro- 
no apposito, disse alcune preci. Poi si recava in- 
nanzi la Porta Santa dando su di essa tre colpi 
di martello col cerimoniale indicato. 

Intarsiato d’argento e con il manico di ebano 
questo martello era stato donato al Santo Padre 
dal Clero e da un grappo di devoti italiani e 
marrà poi al Capitolo della Basilica come pre- 
zioso ricordo. | 

Subito dopo i tre colpi la Porta s'inchinò a 
terra cadento su di un apposito carriolo che la 
trasportò fuori. 

Intanto i cantori della Basilica avevano intuo- 
nato il Jubilate 

1 Padri Venitenzieri Domenicani della Basilica 
lavaro:o la soglia della Porta Santa asciugane 
dola poi secondo il rito, 

Tl cardinale Vannutelli entrava allora nel tem- 
rio seruito dai ministri assistenti, monsiguori i 
Azzocchi, tovetti e Micara e dal clero. i 

Ja processione si ricompose fer- | 
zi all'altare della Cappella del Sa- | 
quella Borghesiana. | 

Quindi si recava al coro dell’ Altare Papale 
dote l'Eminent'ssimo salito sul trono impartiva 

Benedizione e faceva la promulgazione delle 


‘verte lo L'orte della Chiesa vi irruppe den- 
tro la folla. 

Ta cerimonia non poteva riuscire più ordinata | 
ed il suo buon esito è dovuto in gran parte al- 
l’infaticabile mons. Azzoechi. 

vola di lode merita anche il commissa- 

av. Mandelesi, il quale, coadiuvato 

zzini e Belloni, e dal capitano | 

dello guardie di città cav. Pizzolotto, si adoperò 
Vaiidamente per il mantenimento dell'ordine. _ 

"Dopo la cerimonia, il Capitolo della Basilica 
offri un pranzo al cardinale Vannutelli. 

Durante la giornata il tempio fa continuamente 


affollato. 
I pellegrini. 

Nella giornata di ieri tutte le basiliche furo- 
no visitate da continua folla. 7 

Le porte sante erano oggetto della maggiore 
curiosità da parte dei forestieri, che se ne di- 
sputavano Î calcinacci come prezione reliquie. 

JI Comitato internazionale per i pellegrinaggi 

j alle 15 e mezza inizierà le visite delle ba- 
siliche adunandosi nella chiesa di S. Pietro. 
—_ee_ 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano. P'ormometro centigrados 
Nassimo 75 — Minimo 35, È 

Natale. — E' la festa più simpatica e, più 
gradita dell'anno, perchè è la festa della, fami- 
Elia, che tutti più o meno cercano di solennis- 
zare nel modo migliore. Perciò Ur ge 
neralè e um. buon pranzetto, la più pra 
tica dell’umaua festività, 


| contro i passeri sulla stabiara, Per recarsi sul luogo il 


| Guarirà in 12 giorni. 


L'sugurio di rito ai nostri abbi ti ed assi- 
de Buone feste! — e noi da manchlamo 


lo dome gliori amiei cui 
è sempre rivolto il î 


pensiero. 
— Heri S. M. il Re ricevette 
FA a îl gen. Ricotti, il sen. Sormani-Moretti, il 
colonnello di S.M, Nava, addetto militare a Vien- 
na, e Don Mario ar] figlio del defanto sin- 
daco di Roma, il ‘si recò a ringrazi: LA 
per le condoglianze inviate alla sna famiglia. 

— S. M. ricevette pure l'ammiraglio e 
ficiali delia squadra greca, ancorata a 
"Faro vat dal Prin 

irono pure rice’ icipe di Napoli e 
dal Conte di Torino. 

Per domani gli ufficiali sono stati invitati al 
pranzo di famiglia. 

“— Tersera le LL. MM., le LL. AA. i Principi 
di Napoli ed il Conte di ‘Torino assistettero alla 
festa dell'Albero di Natale, in cui vennero distri- 
buiti i doni alle alte cariche di Corte. È 

A1 Sudario. — Iersera S. M. la iazoni 
compagnata da S. A. la principessa di Napoli, 
ha assistito ai primi Vesperi del Natale nella 
R. Chiesa del Sudario. 

Il ponte di San Giovanni de’ Fio- 
mrentini. — In seguito a disposizioni date dalla 
R. prefettura di Roma si è dispcsto che fino a 
nuovo ordine sia mantenato peri veicoli il di- 
vieto di transito sul ponte a San Giovanni dei 
Fiorentini, e che sul’ ponte stesso non possano 
circolare contemporaneamente più di cento per- 
sone. 

Onorificenza. — Su proposta di $, Ecc.xa il 
Ministro d'Agric. Ind. e Comm. S. M. il Re, con 
decreto 24 corr. insigniva della Croce di cavaliere 
della Corona d'Italia, il ben noto produttore ed e- 
sportatore di vini toscani, sig. Adolfo Laborel Me- 
lini di Firenze, Le nostre più vive © sentite con- 

ratulazioni all'onesto e coraggioso industriale, per 
la meritata onorificenza. 

Mandolini eehitarre — Per poter sr- 
vire con maggior comodità la sua numerosa chien- 
tela, il sig. Cacchioni, notissimo fabbricatore di 
mandolini © chitarre, con specialità in corde gene- 
ralmente riconosciate stperiori, ha aperto un ne- 
gozio succursale a quello antico Cacchioni e Tro- 
janî, in via Tor de’ Conti, in via Due Macelli, pa 
lazzo del Popolo Romano. 

‘Anche în questo nuovo negozio si accettano le 
ordinazioni per riparazioni a qualunque strumento. 

Nel suo genere è uno dei migliori negozi di 
Roma. 

Tl prezzo dei mandolini è da L. 8 e più. 

Ospedali di Komn.— Movimento det ma- 

ai 23 dicembre 1899. 


Estetenti |mutrati] Mimasti 
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8, Spirito 
8: Antonio 
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E' morto — A S. Antonio ieri cessò di vivere il 
falegname Giovannini Giovanni, che pochi giorni ad- 
dietro passando în via Cernaia fa colpito da repentino 
malore. 

Caduta mortale — Il carreltiere Di Gazio | 
Pietro, d'anni 47 da Corinaldo, a Ponte Fratta fuori | 
porta San Paolo, essendo ubbriaco, cadde dal proprio | 
carro tirato da due male, 

ll figlio Giulio, d'anni 13, e lo studente Sassi Gio- | 

‘he di la passava loraccolsero da terra elo tra- 
spor alla Consolazione dove i dottori Fioretti, 
Tonni e Cicaterri gli riscontrarono la frattura della co- 

ra © una commozione cerebrale. 

Alle 19 di sera il Di Gazio Pietro cessava di vivere. 
Egli in via Flaminia 46, vigna Mazzanti, 

Ribellione — In piazza Rasticucei In guardia 
municipale Ceresi Giulio formara certi Mazzani Gen 
naro d'anni 3: 

Pasquale d'anni 37, da S. El; 
‘vano un vetturino. Ambedue si ribellarono con pugni e 
calci, lacerando all'agente la tuni 

i ano Gherardi Camillo, anch'egl 


Finalmente questi forsennati vennero arrestati 

Attenti alle armi - Lo studente Belliecioni 

i anni 14, figlio del possidenle Luigi, da Poli, 

si recò in una casina, distante dal paese quatiro 
chilometri. per prendere alcuni capponi. 

Trovandosi solo, tolse I facile del padre per sparare 


giovinetto dovette scavalcare una staccionata ; ma, nel { 
l'appoggiare il fucile sila siepe, partì un colpo che lo | 
ferì al braccio destro. 

Teri da Poli veune trasportato alla Consolazione, dove 
fu giudicato quaribile in due mesi. 

Incendio lell’abitazione del gassista Buon- 
tempo Filippo, in via Baccina 72, ieri sera, si sviluppò 
un incendio. 

1 vigili accorsero subito domando il faoco. 
però di tro letti per un valore di 200 li 

Ladri — Bulloni Celeste, d'anni 42 da C 
ne in Teverina, fu arrestato nel mentre cercava di 
dere chili 17 di ghisa di cui non seppe giustificare la 
provenienza. 

Baruffe. — Ieri sera sì presentò a S. Antonio 
il macellaio Chistolini Ettore con nna ferita di coltello 
al torace. Dichiarò che in via dello Statuto questio» 
nando con due individui era rimasto conciato a quel 
modo. I medici lo giudicarono guaribile in 10 giorni. 

ccarelli Angela, di anni 82, da Rieti, si recò 
in un'osteria vicino a S, Paolo a chiamare la figlia» 
stra Rosati Angela, Questa le rispose lanciandole con- 
tro un bicchiere e ferendola alla testa, Guarirà in 10 
gio: 


\ndarono 


— ‘In via del Pozzetto il caffettiere Acciarotti Fran- 
cesco, di anni 50, da Loreto, per divergenze d'’interes- 
si litigando col padrone di casa Francesco Menichelli, 
di anni 37, da Nocera, riceveva una coltellata alla goan- 
cia destra. Guarirà in 15 giorni. 

Il Menichelli fu arrestato dal vice-brigadiere Cassetta. 

Investimenti. — Al Corso Vittorio Emannele 
il bambino Romolo Cerroni, d'anni 9, da Roma, fu in- 
vestito da una vettura padronale. Riportò escoriazioni 
alla schiena. Ne avrà per 10 giorni. 

— I carreltiere Lodati Salvatore, d'anni 39, da Ca- 
prarola, nello stabilimento del gas ai Cerchi fa ins 
stito da un carro. Contusione ad ambedue le braccia. 


— In via Giovanni Lanza un tram elettrico investi 
il fruttivendolo Massimi Giovanni, di anni 83, da Ana- 
gni, causandogli lievi contusioni. 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

_ La bambina Tarchetti Elena, abitante in via T- 
sonzo n. 3, fu morsa da un cane, Ne avrà per 15 
giorni. H 

— ‘In una scuderia in via dei Mille lo stallino De 
Girolami Domenico ‘cadde da un palchettone e riportò 
gravi lesioni. | 

— Un cavallo attaccato ad una vettura pubblica in 
pinzza dell'Indipendenza si diede alla fuga. Poco lon- 
tano stazionava un'altra vettura condotta da Filacchio- 
ni Basilio. Costui nel fermare il cavallo cadde in terra 
riportando alcune contusioni. 


Piccola Cronaca 


"TI dott, Gunttro-Ciocchi riceve per le ma- 
lattio genitali e orimarie al Corso 481 tutti i giorni 
(meno i festivi) nell ore pomeridiane. 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 28 dicembre 1899 - 4.* Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 27 maggio 1899 fino 
alla Frate 105900 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati Îl 6 
giugno 1899 fino alla polizza 111600. 


’_ === 
Servizi completi di suonerie 
SORIA 


pernfulmini, 
Due Macelli, N. 10 c 11. — Roma 
0 DAI LTT 


Teatri di Roma 


Costan: La replica del Lokengrim, ol 
che da un pubblico elegantissimo, fu onorata dal 
presenza del Conte di Torino, 

Il snecesso del lavoro poderoso di R. Wagner fa 
‘maggiormente accentuato ed il Vignas, un cava- 
liere del San Graal stupefacente, insieme allo ac- 
clamazioni vivissime di tatto il pubblico, ebhe l'o- 
nore del dis del racconto detto da Iui superbamente 
vue valore intrabile. 

| Ottime la Novelli (Ortrada) questa nostra con- 
cittadina elettissima che in arte ha saputo meritarsi 
n posto eminente, è la Maragliano (Elo) che già 
si è saputo acquistare le simpatie generali 

Stasera riposo e domani ultima replica. 

iovedì poi i Mas i, 
protagonista L. De Lucia. rici 
. Nazionale, — Con esito brillantissimo esordì 
iersera la compagnia d'operette del noto artista Ma- 
resca. 

‘In ambedue le rappresentazioni il teatro era gre- 
mito © nelle duc operette I coscrifti ed Eva ebbe 
ro molti applausi tutti gli artisti. 

Oggi due rappresentazioni; di giorno Eva e di 
"= I coso 

fanzoni. — Oggi due rappresentazioni coi 
la brillante commedia Gli animale parlanti © doma- 
ni ripresa dell’emozionante dramma I figli di nes- 
suno che riportò su queste stesse scene uno stravr- 
dinario successo. 

Valle. — Oggi duo rappiesentazioni della ferie 
Il giro del mondo, Fobr,.. 

nndbo sons 


Spettacoli d’oggi. 


Nantonnle — Eva ore 17 - Y Cosrritti ore 21. 

Valle — II giro del mondo, ore 17 € 21. 

Manzoni, — GI animali parlanti ore 17 112 - I figli di 
nessuno ore Zi, 

Olympia 0 Varietés — Cafss Chantant, ore 21. 


ss di 
SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. Da Trieste 
ogni mercoledì a mezzodì e da Brindisi ogni 
giovedì alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alba. Ritornando da Alessan- 
dria vin Brindisi questa linea tocca pure 

Temeata ima i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e 

glio 

er l'Indo-Cina e Giappone il 23 alla merzanott 
da Trieste e il 24 d'ogni mese da Venezia ed all’8 dicem» 
bre da Trieste. 

Per Caloutta da Trieste al 15 novembre e dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalma- 
zia e Albania, 

Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. per Cattaro, ls 
Dalmazia, l’Istria e Trieste, 

Celore per Costantinopoli via Corfa, Patrasso e 
Pireo : da Triesto ogui martedi alle 41 {12 ant” e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: giovedì celerissimo Trieste» 
Cattaro, in congiunzione a Cattaro per Bari; inoltre 4 
partenze per settimana da Trieste, 

‘Da Venezia per Triste ogni lunedi, martoli e ve- 
nerdi alle 11 pom, e da Trieste per Venezia 0 
lunedì, mercoledi © venerdì alla mezzanotte. 

Par Bombay diretto da Trieste via l'orto Said, Suez 
6 Aden al 3 novembre e dicembre. 

‘Per la Grecia fino Smirne ognì domenica da 

Per la Tessaglia, Salonicco ogni giovedì da Trie: 

‘Pel Brasile da Trieste il 18 novembre. 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio è Mar Nero. 


Rivolzersi per ulteriori informazioni alla DIREZIO! 


| MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 


e Comp.o Inter, des Wago 
Milano = 

R, Cozzi, Agenzia 

Piazza San HIS1I 

= come pure gi ‘ignori Thos. (ook & Son, 0 Henry Gaze 
n Sons 


Lits., Roma - Francesco l'arisi, 


| PASTICCERIA Greene Priacipo melo 18 


Ultim N otizie 


Teri mattina i Ministri si recarono al Quiri- 
nale per ione e la firma dei decreti. 

S. À{. il Re si tenne cogli on. Pellonx e 
Lacava, informandosi dei particolari deldisastro 
di Amalfi e dei provvedi! ti presi dal Gover- 
no per venire in soccorso di quelle popolazioni. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


11 ministero delle poste e dei telegrafi visto che 
non sempre da ti ed agenti dell'anm 


! strazione era oss 1a ‘Aarchica per | 


vio di domande traordinazi, sus- 
sidi, trasferimenti, condono di puuîzioni ecc. ha av- 
vertito con recente circolare tutto il personale che 
non terrà conto delle domande di eni trattasi ehe 
pervenissero al ministero per vie diverse da quella 
indicata. 


Teri è stato firmato da S. M. il Re, su propo- 
sta dell'on. Ministro Di San Giuliano, il decreto 
che approva Îl nuovo testo unico delle leggi 
postali. “= 

Con decreto in data di ieri l'on. Di San Giu- 
liano ha istitaito, a partire dal 1. febbraio p. Va 
un nuovo ambulante fra Cagliari e Golfo degli 
‘Aranci, allo scopo di migliorare le comunicazio» 
ni e lo scambio delle corrispondenze tra il Uon= 
tinente e la Sardegna. 


Ministero Grazia e Giusti 


Teri l'on. Guardasigilli ha ricevuto il comm. Co- 
senza, proc. gen. a Palermo, il quele, come negli anni 
precedenti, sì è recato 3 passare qualche giorno in 
Roma, ove ha lasciate uumerose amicizie e simpatio. 

A proposito del comm. Cosenza, in un recen» 
te articolo di De Felice e in un telegramma suc» 
cessivo dell'Avanti si è affermato che appena il 
comm. Cosenza fu destinato a Palermo, il dep, 
Palizzolo gli fa vivamente raccomandato dal cons. 
di Cassazione Andragna, in casa del quale si 
sarebbe cementata la relazione. 

Ora noi siamo autorizzati a smentire comple- 
tamente questa notizia. Non solo il comm. Co- 
senza non ha mai fatto visita al cons, di Cass. 
Andragna, sebbene sì spiegherebbe facilmente 
ana visita tra colleghi, ma Îgnora perfino dove 
lAndragna stia di casa. 

Del resto noi abbiamo già detto che questi at- 
tacchi di traverso al magistrato, cui sì deve se 
lazione della giustizia la potuto rivivere per 
non lasciare impunito l'assassinio del Notarhar= 

‘orse altri delitti, possono giovare alla 
mafia, non certo al fine di riuscire più sollecita» 
mente ai trionfo completo della verità e della 
giustizia. 

Nella magistratura, 

1 cav. Andrea Sorrentino, consigliere della Cor- 
te d'appello di Napoli, è stato nominato presidente 
di sezione della Uorte d'appello di Catanzaro, 


Ministero Lavori pubblioi. 


71 ministro un. Lacava ha disposto l'appalto dei 
lavori di sistemazione della foce del fiume Sebeto 
(Napoli), per la somma di L, 80,500 e quello del 
lavo i di rialzo dell’argine sinistro del Tagli 
mento, presso i Picchi (Udine) per la somma di 
L. 100,000, 


Ministero P. Istruzione. 


D dotto: Couti, libero docente a Bologna, è 
stato nominato prof. straord. di diritto penale a 
Cagliari. 

Ministero Marina. 


Col primo gennaio saranno promossi tenenti del 
corpo reali equipaggi: Muollo Giuseppe, Barazo 
Giovanni, Plaustro Salvatore, Maio Paolo e Sapo- 
retti Caio. ni 

La Morosini ha fatto ritorno a Napoli VUm 
Berto è giunto a Gaeta; la Caracciolo è partita da 


Taranto. i 
Per i salvataggi marittimi. 
1 frequenti naufragi che avvengono sulle coste 


indotto una notevole Società di salvataggi maritti= 
mi The Nepiun Saleane Association di Stoccolma, 
ai impiantare a Merina una. stazione di siva: 
agio. 
‘A tal fine là Società ha spedito colà uno dei 
più moderni a anto eli mo del pra 
tentò rimorellatore, fornito di pompe di ogni spe- 
cie o di grande potenza, di grossi cari metallici e 
di catene, di macchine per esplosioni sottomarine e 
perforazione di rose, di lampado elotirice o ri 
ri sottomarini e di ogni altro lernc 
recchio di salvamento. "© nai 
L'Hermes starà în porto sempre con le caldaie 
accese, pronto ad accorrere sul laogo del: disastro, 
appena gli verrà segnalat», ed opererà il salvatag= “ 
gio colla formola inglese No cure no pay (nessna 
pagamento în caso di insuccesso), mentre ogni pre- 
tesa di compenso sarà stabilita da an arbitro in 
proporzione del valore salvato e del servizio reso. 
Tì Miuistero della Marina, aderendo alla doma 
da della Società ha disposto che le Capitanerle, uf- 
fici e stazioni semaforiche lango il litorale da Ci- 
vitavecchia ad Ancona mandino al rappreseutante 
della detta Società in Messina, colla maggiore sol- 
lecituiine e per telegrafo, contro rimburso della 
spesa, lo notizie del sinistri di piroscati © grossi 
velieri che vengono a loro conosceaza. 


Informazioni esteri 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Seivorzio spec. del Pop. Bon.) 
Vienna, 24 ore 15.40 — Il tenente Kessebna- 


fer venne ucciso con. una facilata al poligono di 
'escelzie. 


Un soldato presunto autore dell'assassinio, ven- 
ne arrestato. 


r——_—— Pr. 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 17 al 23 dicembre 
(Fuori dazio) 
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Il Tre Fatale 


Romanzo di M. E. BRADDON 


21040 di LIDA CERRACCHINI 


PARTE PRIMA — Cloto. 


Carrroto IL 


Sirenetta. 

Marta è molto sofistica, e si può esser sicuri che 
‘agnì stanza che lei ha occupata è pulita come uno 
«pecchio, Ma ne giudicherai da te. La camera è 
Al piano stesso di quella di Emilia. 

Questo voleva dire che l’occupare una camera 
in quel piano era già un privilegio. 

— Ma non ha la stessa esposizione. 

— No? Ah, già! Oredo di no — rispose la si- 
gnora Fausset con aria innocente. 

— Essa nonera una persona di una coltura ecce- 
zionale; adorava i poeti inglesi e ne parlava con 
‘una certa conoscenza, ma sapeva appena che cosa 


fosso un compasso, Usci leggiera leggiera dal 


Salotto: pareva l'immagine del languore e del- 
l'eleganza in quell'abito morbido e fluente di 
wussolina, 

Il secondo piano era il regno particolare del- 


la signora Fausset, poichè essa vi aveva la ca- 
mera da letto, la stanza da bagno, la stanza da 
toilette. 


Alzò la tenda algerina che nascondeva la sca- 
la: poi salirono al terzo piano. ‘Sul ‘davanti vi 
erano la camera da letto e lastanza da studio di 
Emilia. 

La porta della camera era aperta e lasciava 
scorgere una bella stanza aereata, con duo fine- 
stre rallegrate da due cassette piene di splendidi 
girani rossi e di margherite bianche; una stan- 
za allegrissima, tappezzata di carta celeste chia- 
ro con tappeto în terra celeste e crema vi era un 
piccolo lettino di ottone con cortinaggio di trina 
per Emilia... un altro lettino di ferro senza cor- 
tinaggio per la cameriera di lei. 

La casa era come le maggior parte delle caso 
antiche di Londra, cioè più spaziosa di quanto 
non paresse di fuori. 


Vi erano quattro o olbque stanzette nel dì die- 
tro occupate dalle personò di servizio e appunto 
una di queste stanze (la più piccola che dava su 
una scuderia) era quelia che il signor Fausset 
doveva ispezionare. 

Non si ‘poteva dire molto deliziosa. Dall'unica 
finestra non si scorgeva che un muro ad angoli 
retti che intercettava lo splendore del sole di 
ponente, 

Per tutta visuale aveva una selva di comigno- 
li e non un solo vaso di fiori attenuava lo squal- 
lore della prospettiva, La mobilia era decente e 
la stanza di una pulizia inappuntabile. 

Non si sarebbe potuto dire altrettarto di una 
cella nelle prisioni di Portland. Un lettino stret- 
to di ferro, un paio di seggiole di canna, un cas- 
settone comanissimo di mogano, sopra a quello 
una copertina bianca e una specchietto pure di 
mogano, 

Un lavamano di legno è un bagno di zinco 
completavano tutta la mobilia della camera. Que- 
sto non era davvero un insieme sontuoso ed il 
contegno del signor Fansset nou esprimeva l'ap- 
provazione. 

— Mi pare che questa sia addirittura una bel- 


la camerinà, ed io credo che la bambina non po- 
trebbe averla meglio in qualunque collegio — 
disse sua moglie rispondendo a quello sguardo di 
disapprovazione. 

— Forse, ma io vorrei ch'essa qui Bi sentisse 
a casa e non in collegio. 

— Potrà avere una camera migliore ad Unci- 
nello, credo (benchè siamo corti a camere anche 
là...) se proprio deve venire anche in campagna. 

— Ma naturalmente che deve venire con noi. 
Deve stare con noi finchè non si marita. 

La signora Fatisset sospirò e prese un'aria pro- 
fondamente malinconica. 

— Non credo che la mariteremo tanto facil- 
mente — disse. 

— Perchè no? — chiese sno marito con calore 
guardandola con ansia. 

— E’ tanto mai insignificante. 

— Ti ha fatto quest'iwpressione? a me pare 
piottosto bellina o almeno interessante. Ha dei 
magnifici occhi, per esempio. 

“ Come quelli di un barbagianni in un cespu- 
glio di edera — esclamò la signora Fausset con 
arroganza, 

— Quei grandi occhi neri in quel piccolo viso 


pallido, sono addi:ittura repellenti. Del resto, non 
voglio criticarlo essa è del tuo sangue e tu pren. 
di interesse a lei; così dobbiamo fare # meglio 
che si può. 

Speriamo almeno che ad Emilia non dI an 
tipatica. 

Questo dialogo aveva luogo stlle scale, ed in. 
tanto il signor Fausset era arrivato alla porta 
del salotto e quando l'ebbe aperta vide sua figlia 
nel vano della finestra soleggiata tra i fiori col. 
le braccia attorno al collo di Sirenetta. 

— Mi pare che comincino molto bene — disse 
sottovoce. 

— I bambini sono tanto capricciosi ! — rispose 
sua moglie. 


CAPITOLO IIL 


Una persona superiore. 


Emilia e la pupilla di sno padre andavano di 
accordo più che bene... forse un po' troppo bene 
per la signora Fausset che fin da principio era 
stata gelosa della piccola straniera e che non 
digeriva punto l’arrivo di questa intrusa nel se- 
no della famiglia. 


XL TRE FATALE. 6 


Emilia non si mostrò capricciosa verso la sua 
compagna di ginochi. 

La bimba era stata sempre sola, e la venuta 
di Sirenetta fa per lei come il principio di una 
vita più allegra, 

Fino all'arrivo di Sirenetta non aveva avuto 
che sua madre la quale passava la più gran par- 
te della sua vita a far visite e a riceverle, e 
solo i brevi intervalli tra un divertimento e l’al- 
tro venivano concessi ad Emilia. 

La madre l’idolatrava, o almeno credeva d’ido- 
latrarla ; ma si era lasciata cogliere nell’ingra- 
naggio del gran mondo ed era obbligata a pas- 
sarvi tutta quanta. 

A Emilia non mancavano ne governanti di- 
spendiosissime e anche molto istruite per quello 
che richiedeva l'alunna, nè giugilli preziosi, nè 
bei vestitini, nè equipaggi magnifici : ma vi sono 
dei bambini che bramano qualche cosa di più di 
un ambiente di lusso e dì bei vestitini, el Emi- 
lia era appunto uno di questi. 

Ella aveva bisogno di molto affetto... voleva 
sempre affetto; non a brevi intervalli come glie 


lo dava sua madre, non carezze frettolose prodi- 
gate mentre si vestiva per un ballo, non baci 
dati alla sfuggita prima di salire in carrozza, 

Questi lampi passeggieri di affetto non basta» 
vano ad Emilia; ella aveva bisogno di un amore 
tenero e perenne che le scaldasse la vita; voleva 
nna compagna amorosa dalla mattina sila sera 
e questa l'aveva trovata in Sirenetta. 

Dal primo bacio le due bambine si erano ama» 
te. Ognuna aveva un brama ardente di amore, e 
naturalmente si erano unite con tutta la forza 
di due caratteri liberi e indisciplinati che si 
contrano e si fondono insieme come due fiumi. 

Giovanni Fausset vedeva la loro affezione e 
ne gioiva, 

L'affettuosa unione tra la giovanetta e la bim- 
ba, pareva avesse spianato ogni difficoltà. 

Sirenetta non era più una straniera, faceva 
parte della famiglia fusa nel cerchio d'oro del- 
l'affetto domestico. 

La signora Fausset vedeva tutto questo con 
occhi pieni di bile. 

— Se si potesse credere che una tale affezio- 
ne fosse schietta! — disse un giorno sospirando. 

— Schietta! E chi di loro due supponi che 


faccia la commedia? Non certo Emilia? 

— Emilia? No davvero, essa è la verità in per- 
sona. 

— E' perchè sospetti Sirenetta di finzione ? 

— Mio caro Giovanni, jo ho paura... dico sol- 
tanto ho paura... che la tiîa protégee sia molto 
astuta. 

“ Ha un'aria quieta e chiusa che non mi piace 
in una giovanetta. 

— Non c'è da meravigliarsi se è chiusa; tu l’'in- 
coraggi tanto poco ad essere espansiva ! 

— Il suo attaccamento per Emilia ha qualche 
cosa di esagerato. 

“ Pare quasi ch'essa voglia estorcere a noi la 
benevolenza, figurando di avere una gran tene- 
rezza per la nostra bambina — disse la signora 
Fausset non badando ali'osservazione di suo ma» 
rito. 

— E che bisogno avrebbe di estorcere la bene- 
volenza? Non è qui in una posizione dipendente, 
benchè talvolta essa debba sopportare, più di quel- 
lo ch'io non vorrei arie di protezione. Ti ho det- 
to ch'è benissimo provvista; e in quanto a finge- 
re una tenerezza per Emilia essa è l'ultima crea- 
tura capace di una cosa simile;se fosse stata ca- 


pace di fingere si sarebbe trovata meglio in col- 
legio. 

“ Sotto quell'aria tranquilla e chinsa di cuitu 
parli vi è un'indole fiera e indisciplinata. 

— Vi è un cattivissimo carattere, per meglio 
dire. 

“ Marta si è lamentata con me più di una vol- 
ta su questo proposito. 

— Spero che non avrai dato a Marta un’auto- 
rità sopra di lei? — esclamò il signor Fausset 
vivacemente. 

— Bisogna bene che vi sia qualcuno che man- 
tengo l'ordine quando miss Colville è assente. 

— Ma questo qualenno deve essere tu od io, 
non MartaB 

— Marta è una persona inconsciente incapace 
di abusare della sua antorità 

— Essa è una spiacevolissima persona; questo 
è quanto so di lei — ribattà Fausset, mentre u- 
sciva dalla stanza. 

Egli era molto scontento della posizione che 
Sirenetta aveva în casa; pure non sapeva trop- 
po di che lamentarsi nè quale innovazione sug- 
gerire. 

Non si poteva dire chè alla giovanetta venis- 


sero fatti dei veri sgarbi. Sirenetta divideva gli 
studi ei divertimenti con Emilia, mangiava e 
andava a spasso insieme a lei. 

Quando Emilia scendeva in salotto o in salone, 
Sirenetta generalmente l’accompagnava... gene- 
ralmente... non sempre. Qualche volta Marta si 
affacciava alla porta della stanza di studio e 
chiamava Emilia, poi sul pianerottolo le sussur- 
rava: — La mamma voleva lei sola — ed allora 
Emilia correva per far bella mostra di sè ed es- 
sere accarezzata dinanzi a qualche privilegiato! 
visitatore. 

Vi erano delle differenze che Sirenetta sentiva 
acn*amente e delle quali senz'accorgersene rima- 
neva offesa. 

Le era permesso di star seduta in disparte 
quando il salone era gremito di signore nei gior= 
ni di ricevimento. Mentr» si mettevano in mo- 
stra tatte le graziette infantili di Emilia Sire- 
netta rimaneva in un cantuccio a sfogliare qual- 
cuno dei tanti album ammassati sulle tavole; 
non parlava ge non era interrogata non faceva 
mai nulla per mettersi in avanti. 

Talvolta qualche visita officiosa si accorgeva 
di lei. 
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Catacombe Ebraiehe: Appia Antica ST: © allo 16, 
Ingresso Cent. 50. 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 allo ia. 
Ino Archeologieo: Orto Botanico, dalle 9 alle 


Magazal 
11 0 dalle 18 alle 16. 
‘Colosseo : GALLE®TE, dallo 9 allo 16 916. 


Ingresso Cent. 25. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riceardo rionf. 

je ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 4&-4,, con de 
Dosito e vendita al dettaglio. 


sola raccomandata dai medici; non contenendo nitrato 
d'ARGENTO (contiene 1,40 Ofo di SAL SATURNO) 
ed approvata dai primari parrucchi la Capitale è 
da certificato rila: cia parrucchiere 
di S. AL, la Regina d'italia) , senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato etimico, esso ridona 
ai capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, 
castagno o nero morato; non macchia nè pelle, nè bian- 
cheria. Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 
:! gagnini parrucchiere, via dei Crociferi, N. 7 0 8 
(presso Fontana di Trevi) Roma, a lire 2 la botti» 
glia di grammi 300 cen istruzione. 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’anmento 
di una lira, e N. 6 bottiglie L. 12 còmpresa la spesa di spedizione. 


EEN E A I SL TI 


Sciroppo Cappuccino 


grande dopurativo dol sangue. Nell'inverno ha dominato l'in 


fiuenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonite, l’apoples- 


sia, ed altre malattie dipendenti dal sangue, In questa pri- 


mavera è necessario di depurare il sangue collo. Sciroppo 


Cappuccino, composto dai Cappuccini (via Veneto) in base 
alla Salz, Parl, 4,10 ed altri vegetali 6,10, Costa in Roma 


la Bottiglia L, 3,25. Fuori di Roma in Pacco Post. Pottiglie 


3 L. 10,50 franco, Unico deposito Roma. — N. B. Guardar- 


si dalle contraffazioni. 


Ssuerrweeon. 


AI BUONGUSTAI. 


Il cav. Antonio Facchini in occasione delle prossime 
Feste, terrà fornito il proprio deposito in Roma, Piassa in Lu 
na, 11, di un grande assortimento di pollame ingrassato, zamponi 
e cotechini di Modena, burro centrifagato di Milano, parmigiano 
vecchio, cappelletti (tortellini). 

Prezzi mitissimi - Merce di ottima qualità, 
servizio a domicilio gratis. 


eu’ Vi 


Ripetndo 10 vlt 1 stesso avviso, sconto el 20 per Of | AVVISI ECONOMICI fini use Fgma sar att 


I° CATEGORIA 
25 parole L. Una - In più di 26, Cont. 5 cad. 


Macchina per serivere 7enn 
dello perfezionato X. , quasi nuoro, da yeaders per Lio 
io. nlabrsi, via Gregoriana, 18 


Via S. Nicola Cesarini 53 
piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami. 
glia, affittansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
> j ta via della Guardiola N. 13016 
D' affittarsi v.tiocatterreni con grandisor 
terranci, 0 con locali da adibirsi per abitazione disponibili 
per la fine d'anno. Per trattative via Uffici Vicario 40. 


Ricercasi subito Mom sprramento 7 
arieggiaie, qualunque porzione on toppe eccttrta. Ri 
volgere offenie A. C. LL fermo posta. 


Occupazione Us 
onesta, disponendo 15 mila contanti per un 

Siria, i asistente in Roma, numerosa ottima clientela. 
Het, solidità assolutamente garantite. Proposto serie Silone 
zi Renato Posta Roma, 1108 


II CATEGORIA 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


causato dai cal 
Sofferenze ai piedi ira 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 
guariti dal pedicere Fattorini Enrico, mediante un sistema 
speciale, il quale in 30 anni ha sempro dato risultati sod- 
disfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 allo 4 pom. Piazza 
8. Eustachio N. 83 p. 1 Telefono 2538, 1098. 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 85, Cent. 5 cad. 
Affittasi appartamento i it 


si a nuovo, esposizione mezzogiorno, piazza di Torsangui- 
gna le chiavi del portiere al N. 2di via 8, Apollinare, 


‘Appaliamento signorile al. piano 
Corso 101 tit camere olo cucina cingres: 
#0, tre cessi uso ».oderno, terrazza sul Corso, terrazzina in- 
ring Segte Pea Tei pelare gle ngn de 


Cantine Toscane Laurini 


Corso Vittorio 293, Marianna Dionigi 35 Tritono 108, Amo- 
doo 77. Due vagoni vino buonissimo, frizzante. Fattorie Ri- 
dol, 6 Malenchini Fiasco 1,00 110 © più. 1008 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


$ È, distinta, bella presen- 
Giovane signora L'ZIRE 
xe cerca posto come governante, presso persona isgeici 
italiana, o straniera. Disposta viaggiare. TA 
103 poeta restante, — 


Distinta tinta signorina; Agli i 
ate qompreno 1 nacaao Difione: 


ini, uo ila, ole 
Ai via dello Goppelle 


ORARIO FERROVIE 


24 ai i 


i ima forcstiera cerca impiego come com 
Signorina fissa, cassiera, contabile o segreta 


ria, Parla e scrivo tedosco, francese, inglese e italiano, pra- 
tiea contabilità e vendita, Scrivere G. G, via Merulana 257 
int, 8 


The Rerlitz School sum? 

deco, Tngiose, Frances, Italiano, Russo Spaganolo Insegna: 

dello sapore mazioni. GSi motodo Terlita 

[cho brincipianto sent è parla solamente la line 

gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratis. Prospet= 
ti gratis e franchi. 1088) 

inc mando» 

Senola pen rie agree è slovanatti 

piani ier olgna e 
Gila tia Carlo Alberto 4 int, è. nio 


Lezioni di canto praga 


na italiana che conosco anche il francese © l'inglese, Ri- 
volgersi via San Nicols Cesarinini 38 p. 2. 1078 


Impieghi fn mani Tmpioghi 
nd impieghi govoruativi, comunali, di pubbliche e ra 
Li illiscasisnl Bpetire ufo Cili. Roma, Sl manda E° 
gio a chi invia cartolina doppia. 


Maestra di piano “ie 


renzo, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo, Invia- 
re lettere alla signora L B. Ammiuistraziono del POPOLO 
ROMANO. 


AFFITTARSI 


85 parole, Coni. 60 - In più di BJ Coni. 6 cad 


Si sino. ate mobilio a ct ca e 
| ti ata con das è 1168, 


’affittarsi una camera (dî 
ia con letto matrimonialo o duo lettini, esposta 
no con due finestre sulla strada. Via Tritone 83, 
1199 


Glì abbonatì che intendono fare qualche 
rarfazione all’indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso. 


Corrispondenze 
20 parole, E 1- Ogni parela fa iù, Cont &_ 


Avrai capito ti adoro come prima spiegherotti 
ragione non ricevute lettera e mio silenzio. 
‘tutto per vederti spesso, pensa anche ta modo, Gioral. 
passerò ore 8 112 ant, Eternamento fuo dicomi e 

mille ardontissimi. Mia 1108 


Domenica. Sono sempre addolorato gola, 
Austria Domenica Sona pente rafroldore. Domani 
certo tutto finito, Raccomandoti farmi st tranquillo. Mille 
co" Acdontissimi lunghissimi. 
auguri foste natalizie. pot si 


ui LrÀ stata 
La Wssua porsi tre 86 pai alia monia 
Spiegherò poi. Non dimenticare 


presto 


nistro del 
In ord 


sentano 
Dato « 
dubbio c 


POPOLO Rg 


Regno 
Unione 


Gli as: 
L'aurora s 
Il tramont 


Tdoni 
donato 
pre: 


mio tr 


ricomre nn f 
ogni maniera ‘n 


© sconetto um 


pedia della vita 


